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La questione di Fiume 
GOVERNO E PARLAMENTO 


Nella edizione 


iccio; ;» 


del mattino abbiamo pub- 


‘. Enorme impressione suscitarono. iersera 
nei circoli parlamentari e » pubblico le, yo- 
ici, che si chiederebbe dagli. Alleati il ritiro 
Idelle truppe italiane da Fiume. i 
; Resterebbe solamente una rappresentan- 
‘za. non superiore im numero alle altre rap- 
Ipresentanze. ESTASI 
i. Nello stesso tempo si aggiungeva essere 
stato il Governo informato che la Francia 
nell'alleanza testè conclusa con la Jugoslavia 
‘garantisce a questa cl lume non appar- 
iterrà all'Italia... Ù 
i. Assunte informazioni a fonte autorevole, 
{queste voci non risultano confermate. " 
+ Non si deve però nascondere che la situa- 
izione è delicata e che occorre reprimere ener- 
RCOROnte ogni ulteriore tentativo \sor= 
«dine interno, per affrontare compatti le even- 
tuali difficoltà esterne... _ ha 
i Durante la guerra i nemici tentarono più 
‘volte insinuare il disordine in Italia. 
la stessa manovra è eseguita da co- 
loro che ci contrastano nell'Adriatico. 3 
i. Risulta intanto che da parte francese si 
è proposto ai delegati italiani di riprendere 
le trattative sulla base del progetto T'ardieu. 

rbene, . poichè il progetto Tardieu _to- 
7 l'Italia, costituendo uno Sta- 
terello libero in cui Fiume sarebbe annegata 
in una maggiora. za slava, l'accettazione da 
parte dell'italia tonsentirebbe alla Francia 
di accordarsi con l'Italia pur restando nei 
limiti del suo trattato con.la Jugoslavia. _ 

Però il Gabinetto Orlando è caduto per il 
progetto Tardieu e non sarà certo il Ministe- 
ro Nitti-Tittoni che affrontèrà questo sco- 
glio. . 

Ieri la Camera sorse come un sol uomo 
quando Nitti fece il nome di Fiume I 


Non castoro affermando che l'allarme 
{nella cittadinanza è stoto vivissimo e che da 
logni parte ci si richiedo 
formazioni. 

In generale, così alla Camera come al Se- 

‘nato, come nei diversi ambienti politici e gior- 
nalistici, si esprime la fiducia il Governo 
saprà tutelare energicamente i diritti e gl'in- 
‘teressi della Nazione. Ù) 
iI torbidi, suscitati misteriosamente — non 
ostante che le stesse organizzazioni socialiste 
‘e del lavoro abbiano cercato di portare la cal- 
ma — si sono oramai dileguati. 

Possiamo dire che un'altra vittoria è stata 
‘ottenuta dal buon senso e dal patriottismo 
(delle masse. ssp con; 
| L'unione dî tutti potrebbe aversi automa-. 
tticamente un'altra volta sul problema nazio- 
‘nale, che ‘non è soltanto politico economico, 
ima di alto interesse per le classi pae. 
i L'on. Turati disse un giorno, durante la 


© Il'proletariato di un paese vinto è un pro- 
letariato:vconfilto chesta ella grinde lot 
«ta economica ». : 
i Orbene, l'Italia sarebbe oggi sconfi 
‘dopo la vittoria militare — se non raggiun- 
«gesse i suoi obiettivi. 

i ‘Alla Camera, deputati di tutti î settori, han- 
ino presentato — come è noto — la seguente 


ino ansiosamente in- 


mozione crediamo opportuno ripetere : 
. La Camera confidando che il Ri 
{tlî autodecisione popoli, «solennemente 


proclamato durante la guerra, venga rico- 
inosciuto nella pace da tutte le Potenze al- 
fleate ed amiche, invita il Governo a dare 
lintanto il proprio riconoscimento al plebli- 
‘scito del 30 ottobre 1918, col quale Fiume 
dichiarava la sua decisione unanime e ir- 
revocabile' ». 
| Crediamo che su questo tema si potrebbe 
avere l'accordo più completo fra opinione pub- 
ica e Parlamento. 
Il Paese attende- dunque con calma e fi- 
‘ducia. ) 
: nin 
| Riproduciamo intanto, per il loro speciale 
deere, le notizie da noi pubblicate nella 
‘edîz. di 


mattino : 

: La Commissione interalleata a Fiume 

.. (S) PARIGI, 9, — L'Inghilterra ha designato 
il suo rappresentante nella Commissione inte- 
ralleata incaricata di compiere una inchiesta 
sugli incidenti di Fiume. Egli sarebbe il mag- 
gior generale Wats. Come è noto la Francia e 
gli Stati Uniti hanno designato i loro rappre- 
sentanti fino da ieri. Il nome del rappresen- 


\fante italiano sarà comunicato fra breve, 


“n retroscena della politica antiitaliana 
n A PARIGI 


ì I Associazione volitica degli italiani irredenti :, 
Sezione adriatica, ci comunica : 
71 cassiere del Comitato jugoslavo di Ginevra- 

Parigi-Londra, avv. Giulio Gazzarri (nome veramen- 
tà poco jugoslavo 1) scrive in una sua recente lettera 
agli amici jugoslavi in Italia le seguenti informazioni, 
.che noi qui traduciamo.esattamente dal facile e tra- 
Bpaiente gergo: 

1 0 Da Parigi ho poche notizie, però queste poche le 
ri'engo completamente veritiere. Mio fratello mi scrive 
da: Parigi re to zio (Wilson !) sta bene e che si porta 
1derissimo, come un giovanotto. E” duro e non cede ‘in 
nessun modo Srbenico nè le isole nè Zara: non si sa 
se ci porterà fono all'Arsa oppure fino al Monte Mag- 
giore (Istria). Mio fratello è molto spesso în compa- 
gia di Trumbic e apprende da li molte cose, perchè 
Trumbic è con sua moglie ogni giorno in compagnia 
della moglie e della figlia dello zio Wilson e qualche vol- 
ta anche în compagnia dello stesso Wilson. 

® Credo che Sebenico per qualche anno si reggerà au- 
tonoma e che poi verrà con noi (Jugoslavia), soltanto 
"se saranno nostre anche le isole e Zara; ed è qui che lo 

zio vuole portarci. 

« Sebenico e Zara verranno dunque con noi ; temo in- 
pece che Lissa é forse Lèsina e C'ùrzola e Lagosta (Isole 
curzolane) ci tradiranno; però è anche possibile che que- 
ate isole per qualche tempo rimangano sotto la tutela 
dell'America, della Francia e dell'Inghilterra, ma non 
Ji Quando -saprò qualche cosa di più concre- 


SE 


| di casa Wilson e di casa Trumbie.? 


4 Ricevete i giornali? Leggetevil Corriere della Sera 
e il Secolo, specialmente il Secolo!» * 

Dunque l’Italia di Vittorio Veneto, dei cinque cen- 
to mila morti, del. milione di invalidi e di mutilati ha 
da servire agli esperimenti politici delle persone 


In seguito a queste e ad altre notizie allarmanti 
che. vengono da Parigi riguardo le. nostre rivendica» 
zioni adriatiche, l'« Associazione politica degli ita- 
liani irredenti », Sezione adriatica, ha convocato per 


19ggì, giovedì, alle ore 18.30 nella sua nuova sede in via 


degli Astalli 21 un’adunanza dei suoi soci, che sarà 
presieduta dall’on. .Pitacco, deputato di: Trieste e 
presidente della « Sezione adriatica a. 


La risposta almomoriale jusoslavo 


(S) Parigi, 9. — Ecco il testo della risposta al me. 
moriale jugo-slavo consegnata iersera a Clemencesu 
da Ossoinack, delegato di Fiume alla Conferenza : 

Eccellenza, la delegazione del Regno serbo-croato» 
sloveno, nella sua lettera diretta a V. E. pubblicata 
nel Journal des Dehats del 7 corrente, sostiene che | 
l’amministrazione governativa di Fiume dal 29 otto- 
bre al 17 novembre 1918 si trovava nelle mani del 
Governatore croato nominato dal Consiglio nazio. 
nale Serbo-croato-sloveno, che siede a Zagabria, 

Ora nella mia qualità di rappresentante di Fiume 
alla. Conferenza della Pace debbo fare rilevare che 
appunto tale nomina costituisce una illegalità, poi- 
chè il Consiglio Nazionale serbo-croato-sloveno di 
Zagabria non aveva alcun diritto di procedere alla 
nomina di un suo governatore per la libera città di 
Fiume, che mai in passato aveva dipeso dalla Croazia. 

Nè questo diritto sarebbe stato sanzionato come 
pretende la nota della delegazione serbo-eroata-slo- 
vena dal riconoscimento da parte del contrammiraglio 
italiano Rainer. Questo riconoscimento dell’ammini- 
strazione serbo-croato-slovena non vi fu. Il contram- 
miraglio italiano si limitò ad entrare come era suo 
dovere in rapporti di fatto con Je autorità locali del 
momento, senza preoccuparsi della legittimità op- 
pure no del loro carattere. 

L'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, in uno 
dei suoi ultimi proclami concesse a tutti i snoi popoli 
la facoltà di costituirsi in Consigli Nazionali. Fiume 
si costituì quindi il 29 ottobre 1918, quando cioè le 
autorità ungheresi averano abbandonato la città, 
in Consiglio Nezionale Italiano in segno di protesta 
contro il Governo croato che aveva arbitrariamente 
e con violenza occupatola città. Ciò risulta. dal ‘pro- 
clama della città di Fiume del 30 ottobre 1918; quan- 
do si decretò l’unione di Fiume all’1 talia, dichiarando 
che si considerava come. provvisorio Jo stata di cose 
subentrato addi 29 ottobre 1918; ì 

Tale proclamazione avvenne alla presenza del Go- 
vernatore croato, che pure avevà a.sua jsizione i 
più fedeli reggimenti croati, giù appartenenti all’e», 
sercito austro-ungarico. Tuttavia egli allora,.30 ot- 
tobre, non solo non ebbe il coraggio morale di usare 
questa forza militare contro la cittadinanza, ma nep-. 
pure quello di emanare un decreto di scioglimento 
del Consiglio Nazionale di Finme. ; 

Così egli tacitamerite diede il primo implicito rico- 
noscimento all’esistenza di dettò Consiglio. 

La Delegazione serbo-croata-slo vena afferma inol- 
tre che il Consiglio Nazionale di Fiume ha carattere 
puramente privato senza aleun mandato da 
della popolazione. E’ vero invece perfettamente il 
contrario, Basterà fare osservare che il Consiglio 
Nazionale Italiano fu proclamato per acclamazione 
dall’intera cittadinanza nella pubblica piazza e nelle 
vie dove si raccolsero per tale. atto, da 25 a 30 mila 
cittadini alla presenza delle baionette croate. 

Una maggiore spontaneità e una maggiore genuini- 
tà della votazione plebiscitaria non sarebbe possibile 
immaginare tanto più che tutti questi cittadini vo- 
tanti rischiavano la vita. Infatti il Governo croato per 
opporsi alla votazione non avrebbe avuto altro mezzo 
che far mitragliare la cittadinanza fiumana : ciò che 
non ebbe il coraggio di fare dinanzi a una così im- 
ponente manifestazione popolare, 

E’ anche completamente falsa l’altra asserzione 
che il Consiglio Nazionale di Fiume avesse prima il 
nome di « Comitato cittadino » cambiato poi in quello 
di « Consiglio Nazionale Italiano ». Infatti già nel suo 
primo programma l’unione all’Italia è firmata dal 
« Consiglio Nazionale Italiano » e porta la data 30 ot- 
tobre 1918 giorno dal qual il Consiglio. Nazionale 
cominciò a funzionare, Cade quindi anche l’asserzione 
che il Consiglio Nazionale abbia cominciato ad esi: 
stere soltanto con l'occupazione interalleata (17 no- 
vembre 1918). 

Quanto poi al fatto cheil Consiglio Nazionale 
emana leggii anche riguardanti l’esercito, rispondo 
che ciò è un diritto sovrano inerente ed. essenziale 
alla sua funzione di Governo, come accade per il 
Consiglio Nazionale serbo-croato-sloveno, ceko-slo- 
vacco ed altri, 

A parte ogni altra considerazione, l'istituzione di 
um esercito fiumano è una manifestazione di quel 
giustificato risentimento dei fiumani, che sono co- 
stretti ad assistere impassibili al rifornimento fatto 
attraverso il loro porto, non del piccolo esercito fran- 
cese d'Oriente, ma bensì del nuovo poderoso escreito 
che sta ora creando la Jugoslavia e che un giorno 
potrebbe essere rivolto contro la popolazione italiana 
di Fiume. Se si volessero fare. confronti intesi ge- 
nerzla si constaterebbe che l’esercito fiumano è pro- 
porzionato alla popo'azione della città, mentre il Go- 
verno Jugoslavo ha decretato di spendere una cifra 
enorme per la sua popolazione, di quasi due miliardi 
all'anno per spese militari, non certo destinate al 
mantenimento della pace. 

La Delegazione serbo-contro-slovena - propone 
infine alla Conferenza della Pacé che sia sciolto il ‘| 
Consiglio Nazionale di Fiume e che' questo sia so- 
stituito da una commissione interalleata.- Tale ri- 
chiesta è tanto più ingiustificata ed oltréggio‘a poichè 
se ne chiede l'esclusiva applicazione nei ‘riguardi di 
Fiume, mentre adottato tale principio esso dovrebbe 
senza eccezione essere applicato, a tuttii Consigli Na- 
zional sorti nel periodo deli'armîstizio. in circostanze 
analoghe a quelle verificatesi per Fiume. 

Per tutte queste ragioni, ritengo mio dovere prote- 
stare solennemente presso la Conferenza della Pace 
contro l’ingerenza del Governo serbo-croato-sloveno 
negli affari politici interni di Fiume città e « Corpus 
Separatum » la cui libertà ed eutomia fu. sempre 
largamente riconosciuta e rispettata da tutti, persino 
dal cessato governo unyherese, 

La Conferenza della Pace, essendo informata 
tendenziosamente soltanto dal‘Governo serbo-croato 
“sloveno non può formarsi un chiaro:contetto dello 
stato di cose ed è' perciò che rianovo la preghiera a 
*V. E. affinchè'la'Conferenza della Pace si compiaccia 


di ricevere e di ascoltarà il legittimorappresentanite. to 


della città di Fiume che potrà forbire tutti gli e'ementi > in conformità della volontà del popolo, nella vera u: 


necessari ad una esatta comprensione della situazione. 
Voglia gradire, Fccellenza, l’espressione della mia 

più alta considerazione. 
Firmato: Andrea Ossoinnek. À 
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(S) Parigi, 10. — Il Zemps:ha dal Cairo che Said 
Pascià, Presidente del Consiglio egiziano, ha presen- 
tato le sue dimissioni. 


WILSON E I RESPONSABILI DELLA GUERRA 


(S) New York, 10. Uh alto personaggio particolar. 
mente autorizzato ha dichiarato al corrispondente 
dell’ Agenzia Havas che il Prosidente Wilson sarebbe 
assolutamente deciso ad adoperare i mezzi più estre- 
mi nel caso in cui la Germania. persistesse nei recenti 
tentativi dei pangermanisti di sottrarre alla giustizia 
degli Alleati i responsabili della guerra. 


WILSON A WASHINGTON 


(S) Washington, 9 — Quantunque il treno presiden- 
ziale fosse in ritardo migliaia di persone hanno atteso 
per le vie l’arrivo del Presidente Wilson. | 

Il Presidente ha pronunciato un discorso nel quale 
ha dotto: Ho fiducia che il popolo dogli Stati Uniti 
sia favorevole alla Lega delle Nazioni. 

Wilson ha concluso ringraziando i cittadini per la 
calorosa accoglienza fattagli ed ha detto che essa è 
stata per lui una complota sorpresa. 


———————————__—_u_ 


COMMENTI DI Usi GIORNALE INGLESE | 


(S) Berna, 10 — Il Globe nel suo articolo editoriale, 
parlando dell’articolo pubblicato nella Morning 
Pest da Richard Bagot sulle rivendicazioni italiane, 
scrive: : 

In Inghilterra molte persone sono troppo proclivi 
a supporre che l'Italia desideti di. estendere il suo 
dominio sui territori oltre a quelli che formano parte 
della sua legittima eredità. 12Halia non ha aleun 
desiderio di questo genere: Essa iaspira a completare 
la sua unità nazionale, e possedere quella frontiera 
naturale che. costituisce la, sua propria sicu.ezza 
contro gli attacthi e che le fu deliberatamente rapita 
dalle macchinazioni dell’Austria per. costringerla 
a rimanere debole ed esposta agli attacchi, 

Questo voto l’Italia ‘ha, pienamente: diritto -di 
formularlo; ed è nostro .imperioso dovere, come amici 
riconoscenti, di assicurarne,, se possiamo, la realiz- 
zazione. Sarebbe bene che noi e gli altri prestassimo 
un po’ più di attenzione alle;concessioni - amplissime 
che l’Italia ha fatto: aglir:jugo-slavi (concessioni 
specialmente destinate a dare loro:quel libero accesso 
sull’Adriatico al quale aspiravano) e un po”. meno 
di attenzione alle strayagantissimo rivendicazioni 
di questa razza ambiziosa e aggressiva. 

E' stato un grosso errore il fatto che nessun invito 
sia stato finora rivolto all'Italia di. partecipare al 
grande impegno di garanzia firmato: dalla Gran Breta- 
gua, dagli Stati Uniti ‘e Francia. Gli. italisni 
sono-attualmiente, dopo i ted@&hi e i-russi, la nazione 
più numetosa, sul--continente e» questo .solo: fatto 
conferisce all’Italia il diritto di ‘parlare: Essa halot- 


tato, fianco a fianco;coi' suoi più.antichi amici,: per 


conservare al. mondo quella luce che, a-vantaggio 
dell'umanità, esce dal sno fuoco-sacro. Teniamoci 


accanto ad essa come essa»si tenne al nostro-fianco ‘ 


durante la guerra, 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETAGNA: 
LA RAPPRESENTANZA ‘PRESSO IL. VATICANO 


— (S) Londra, 9: — Camera dei Comuni - Un de: 
putato chiede 21 Primo Ministro, se la sua attenzione 
è stata richiamata sul fatto che il Governo francese 
si è rifiutato di avere relazioni diplomatiche col Va- 
ticano, così ufficiali che ufficiose, e se è in grado di 
dichiarare quando.l’inviato britannico presso il Va. 
ticano sarà richiamato. Ù 

Il Sottosegretario di Stato per gli Esteri risponde 
che il Governo britannico ritiene che l’atteggiamento 
del Governo francese-sulla questione sia realmente 
tale, ma Ja questione della rappresentanza britan- 
nica presso il Vaticano non è stata ancora decisa : 
essa.in questo momento è oggetto di diligente esame. 

(S) Londra, 10 — Alla Camera dei Comuni un membro 
chiede al Segretario di Stato per gli affari esteri 
se il posto di Console è attualmente vacante in Roma, 
quali sono gli assegni che vi sono annessi e se, 
facendo una nuova nomina, il Governo considererà 
se non convenga elevare il titolare al grado di Console 
Generale e se non nominerà alcuna altra persona 
che non sia un suddito britannico di origine. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
Harmasworth risponde che il posto consolare è un 
Consolato non retribuito con assegno di 520 sterline 
all’anno per spese'd’ufficio, oltre 100 sterline al, Vice 
Console che si trova in funzione: Non si ha l'intenzione 
di modificare la qualità del posto, ma sarà scelto 
un suddito britannico, purchè voglia accettare tali 
funzioni, 


se 

(S) Londra, 9. — Camera dei Comuni. — Un depu- 
tato chiede l'abrogazione delle concessioni fatte al- 
l’Italia. e al Giappone per l'importazione delle spaz- 
zole. 

Il Ministro per ’a ricostituzione nazionale, Sir. 
Aucklànd Geddes, si dichiara contrario a tale pro- 
posta perchè, egli dice, ci troviamo in: un periodo 
transitorio e sarebbe poco desiderabile. denunciare 
accordi in un momento come questo. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 9. — Camera dei deputati. — Si approva 
una Convenzione che autorizza l’anticipo di tre mi- 
li ardi ‘di franchi da parte della Banca di Francia 
allo Stato e che dà alla. Banca la facoltà di aumen- 
tare di quattro miliardi le.sue emissioni.. 


GERMANIA 


LA DISCUSSIONE DEL TRATTATO DI PACE 

(S) Basilea, 9— Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale | ministro degli Affari Esteri Mulle: 
dichiare: che la protesta levata contro il trattato 
di pace sussiste o sussisterà sempre, ma che da pro- 
messa di eseguire il trattato di pace, contro i limiti 
del possibile, deve anch.'essa rimanere. Bisogna af- 
frontare la ratifica del trattato stesso, per ottenere 
l'abolizione del blocco e, speriamo, il rimpatrio dei 
prigionièri, 

L'oratote ringrazia gli Stati neutrali e il Pontefice 
per la benevolenza verso i prigionieri di guerra te- 
deschi, Assicura che i tedeschi che-devono essere se- 
parati dalla madre patria non saranno mai dimentica- 


iti e che si avrà da una parte e dall’altra la coscienza 


della comune appartenenza statale fino a che le ri- 
Vendicazioni nazionali uon trovino un'equa soluzione 


nione dei popoli. 

‘ Kraetzig, socialista, dice che i sociali ti sottoscri- 
vono ‘alla ratifica per liberare i prigionieri © perap: 
portare la forza e la vita a milioni di compatrioti che 


| soffrono la fame a causa del blocco, Protesta contro 
| una pace che fa a pezzi la patria e le toglie le colonie. 


Respinge la responsabilità del popolo tedesco, come 
tale. nella guerra, la quale é, opera del capita- 
lismo imperialistà 'riternazionale. 

s , del erintro, dice che la pace 6nn°opera di 
za che opprimerà oltre la'conclusione della 
pace. Lolhbiamo, erli dico, ‘ratifionie 'a pace, sotto 
la costituzione delle duve realtà per tutelave il 
popolo da un inevitabile crollo. : 

Schukinf. a nome dei democratici respinge la ra- 
tifica anche Straub, a nome del partito popolare na- 
zionale tedesco, parla’ in quésto senso, dicendo che 
il trattato é inesegu bile é che le ferite arrecate 
dalla sua conclusione non si cicatrizzeranno e non 
devono cicatrizzarsi. 

Kahl, del’ partito popolare tedesco, dichiara 
che il suo partito non aderisce alla. ratifica. 

Haase, indipendente, dichiare che il suo partito 
aderisce al trattato imposto dalla forza contro la 
quale la Germania non si può difendere. L’oratore 
e il suo partito chiedono l'immediata abolizione del 
blocco e il ritorno dei prigionieri. 

Indi i deputati dei territori Gccupati e che devono 
essere separati fanno d'chiarazioni di protesta, 

La seduta é poi sospesa per un quarto d’ora per 
permettere ai varii gruppi di stabilire la loro linea 
di condotta sulla mozione presentata dal, partito 
popolare nazionale redesco che fa riserve circa l’ac- 
cettazione del trattato di pace, ‘ 

Ripresa la seduta parlano oratori di varii partiti. 

Poscia il Ministro Muller dichiara di respingere 
la mozione, la quale non ha fatto altro che provocare 
dissensi nell'Assemblea in questa ora storica ‘e che 
dimostra come il partito popolare nazionale tedesco 
tenda. a tutelare interessi particolari. 

La mozione viene respinta. Si passa infine alla 
votazione del progetto di legge, il quale viene ap- 
provato con 208 voti contro ‘115. 

x 


cià IA 


Alla Conferenza della Pax 


' (S) Parigi, 9. —Il Comitato centralé per le que- 
Stioni territoriali si è riunito pér studiare i problemi 
relativi alla Bulgaria, 

(S) Parigi, 9. — La delegazione tedesca ha trasmes- 
so al Segretario Generale della Conferenza una nota 
relativa ai mezzi di esectizione del trattato. | 

(8) Parigi, 9. — La delegazione aystriaca ha inviato 
al Segretario della Confetenza una nuova nota re- 
lativa all'accertamento dei beni austriaci nei terri» 
tori dell'antica: Austria. È 


La ratifica del Trattato - 


(S) Parigi, 10. — La Commissione incaricata di 


il'ibtato di ‘pace termi è probabil n 


te i lavori fra una dozzina di giorni. hi 
La discussione alla' Camera in seduta pubblica 
comincerebbè verso il 1 agosto e durerebbe una doz- 
zina di sedute. La ratifica avverrebbe prima del 15 
agosto. 
Il Seriato disouterebbe il trattato ai primi di set- 
tembrei È, . 


La risposta di Clemenoeau 


-.'- alla Nota austriaca 


(S) Parigi, 10. — Il Presidente della Conferenza 
Clémenceau ha dato alla nota austriaca relativa alle 
clausole economiche la seguente risposta : : 

1,° Le Potenze alleate hanno deciso di sostituire 
l’articolo 49, parte X, con l’articolo seguente: 

« Nonostante le disposizioni dell’art. 32 e dell’alle- 
gato alla sezione IV, parte X, delle clausole.econo- 
miche, tutti i boni, diritti e interessi dei sudditi au- 
striaci e delle Compagnie da essi controllate nei ter- 
ritori che facevano parte dell’ex-Monarchia austro- 
ungarica, non saranno sottoposti a sequestro o li- 
quidazione mediante l’4pplicazione dellé disposizioni 
suddette; © si x 

«I beni, i diritti e gli interessi di cui si fa qui men- 
zione non comprendono i beni che sono contemplati 
nell’art. 12, patto X, delle clausole finanziarie n. 

Il presente articolo non pregiudica in alcun modo 
le disposizioni contenute nella parte VIII relativa 
alle riparazioni, sezione 1, allegato 3, circa la pro- 
prietà dei sudditi ‘austriaci<in materia di navi e bat- 
telli. è 
2.° Quanto alle rimostranze riguardanti la man- 
canza di reciprocità per gli articoli dall’1 al 4, parte 
X, delle clausole‘economiche le Potenze alleate ac- 
cettano l’aggiuata all'art. 15, parte X, de! seguente 
paragrafo addizionale. 

« Resta nondimeno inteso che l'obbligo imposto 
all'Austria dagli articoli @al1 al 4 parte X, non 
sarà invocato a meno che la Società delle Nazioni 
non decida. altrimenti, allo spirare del termine di 
tre anni a partire dalla data della applicazione del 
presente trattato, da parte di qualsiasi Potenza al. 
leata che non accordasse un trattamento correlativo, 


La partenza di Lansing 
(S) Parigi, 10. — Il Zemps dice che Lansing la- 
scerà probabilmente Parigi stasera ‘e sarà sostituito 
dal Sottosegretario Polk, del Dipartimento di Stato. 


La Germania ha concluso la pace 


senza riserve 


(8) Berna, 9 - Si ha da Berlino: Il Ministro, degli 
esteri Muller ha dichiarato ad un giornalista svedese 
che non si può abbastanza ripetere che la Germania 
malgrado i suoi duri obblighi, ha firmato il trattato 
di pace senza secondi fini. 

Il Ministro ha soggiunto: Avendo il mondo intero 
contro di noi. è: impossibile pensare a sottrarsi 
all'esecuzione del trattato, L’onestà rappresenta 
la migliore politica. Essa è per noi. non soltanto 
‘un principio morale, ma anche un principio dei nostri 
interessi politici. La nostra politica di pace dipende 
interamente dalla questione di sapere se vogliamo 
enon far parte della Società delle Nazioni. 

Terminando Muller ha dichiarato che la Germania 
vuole eliminare nei rapporti fra le nazioni, la guerra 
di cui la Società delle Nazioni ammette ancora la 
possibilità, in ultima istanza, nei rapporti fra le 
Nazioni. 


IL PARLAMENTO GERMANICO 
RATIFICA LA PACE 


— (S) BASILEA, 9. — Si ha da Weimar: 

L'Assemblea Nazionale ha ratificato il trattato 
di pace con 208 voti contro 115, il protocollo annes- 
so e la Convenzione speciale circa l'occupazione mi. 
litare della. riva sinistra: dol Reno. 


REDDITI: DELLE DOGANE” 


nell’Esercizio 1918519 


£01.30 giugno ultimo si è chiuso l'esercizio finan- 
ziario 1918-1919, e in questi giorni sono state race 
colte e pubblicate le notizie dei redditi delle dogarie 
per tutto. l’sercizio, ? g 
* Noi diamo qui ai nostri lettori i consueti dati delle 
riscossioni e delle impottazioni delle merci che pre: 
sentano speciale interesse per la loro qualità o per 
il reddito che ne deriva al pubblico erario, 

Le riscossioni complessive: ammontano în tatto' 
lo e.ercizio a 614 mloni, ‘mentre nell'esercizio 
precedente ‘si . int.oitarono in totale. 607 milio». 
ni. Il maggiore reddito è ‘adunque di 7 milioni. 
mentre l'andamento delle riscossioni dèi mesi ‘sco 
ne faceva prevedere uno assai maggiore. Ma negli ulti. 
missimi tempi si sono verificati notevoli. diminuzioni 
di introiti rispetto all'esercizio precedente, e nel solo 
mese di giugno la minore riscossione è stata di circa,. 
30 milioni. 

In ogni modo, un aumento c’è pure’ stato e la pre: 
visione poi fatta ‘con la legge ‘di bilancio nella cifra 
troppo prudente di 412 mlioni, è stata, come si vede,. 
superata per 202 milioni, Va, 

L'esame delle importazioni delle’ principali dere: 
rate fiscali ci dà i seguenti risultati. 

Grano Se ne sono introdotte in tutto l'esercizio 
tonn, 1 milione 808 mila, mentre nell'esercizio 1917. 
1918 se ne introdussero 1 milione 345 mila. C'è sta-: 
to quinili un bene augurante aumento di 460 mifa' 
tonn., e poichè la produzione interna, anche se forte-': 
mente intensificata, non basterà mai al nostro con-' 
sumo fortunatamente sempre crescente, noi vogliamo ' 
sperare che l’aumento nell’impostazione di , grano!. 
estero si intensificherà aricosa - ed in maggior misura 
» nell’esercizio testò cominciato. Nel mese di giugno 
la maggiore importazione è stata di 132 mil tonn.,: 
esendosene introdotta ‘234 mila contro 152 ‘venuteci ' 
‘dall’estero nel giugno 1918, © : 

Torniamo a far presente che nessuna riscossione 
di dazio si è verificata per grano importato nell’eser-| 
cizio, 


î 

Degli altri cereali c'è stata invece una importazione; 
minore. In complesso se ne sono introdotte 673 mila! 
tonn., mentre nell'esercizio 1917-1918 se ne introdus-. 
sero 629 mila. C'è una diminuzione totale -di 77 mi-| 
la tonn. ma il fenomeno di depressione è stato spe- 
cialmente notevole nell’ultimo mese dell’esercizio.; 
In giugno infatti si sono introdotte soltanto. 23 mi'a: 
tonn. contro 163 mila importate nel giugno 1918. 

II dazio ha reso in totale 5 milioni e 300 mila liro..: 

Caffè. - Ne sono stati introdotti 515 mila quintali, | 
mentre nel precedente esercizio l'importazione fu di| 
440 mila. C'è stato quindi un aumento di quint. 75! 
mila. Nel mese di giugno però l'importazione è stata. 
in lieve diminuzione, essendosene importati 42 mila' 
quint. contro 45 mila introdotti nel giugno 1918. 

Sulcaffè si concentra ora l’attenzione “del‘mondo det | 
finanzieri e commercianti, del ramo. Applicherà 0 no: 
lo Stato. il monopolio? TI reddito the.potrobbe ring»! 
‘varsene compenserà il grave turbamento di interessì | 
particolari che il monopolio trarrà inevitabilmente’ 
geco.? Non ci sarebbe modo e per questa soluzione ‘ 
noi propendiamo — che il pubblico erario ritraesse © 
con una imposta speciale quell’introito che lo Stato}. 
si ripromette col monopolio? In altri termini, lasciar : 
sussistere tutte le particolari organizzazioni odierne, ‘ 
tutta la libertà attuale di questo ramo di commercio, | 
e fare ugualmente affluire all’erario tutto l'introito ' 
che, in regime monopolistico, si potrebbe avere? 
Noi crediamo sia questa la via più gi e per quanto: 
è da noi, esortiamo il Governo a b la. 

. Intanto in quest’esercizio il dazio ha dato 67 mi-! 
lioni contro 57 introitati: nell'esercizio precedenti; ' 
E per la tassa di consumo il caffè ha reso 25 milioni ' 
contro 23 introitati nel precedente esercizio. : 

In complesso un introito di 90 milioni che noi ore-! 
diamo si potrebbe anche triplicare con speciali prov-! 
vedimenti, senza ricorrere al monopolio. Ul 

Zucchero. - L’importazione totale, fra zucchero di! 
1° e zucchero di 2% classe, è stata di 480 mila quintali,! 
mentre nell'esercizio scorso ascese complessivamente! 
a 271 mila. i; 

Nel mese di giugno poi l'aumento è stato veramente; 
rilevante: quint. 99 mila contro 17 mila soltanta! 
introdotti nello stesso mese dell’esercizio ‘precedente, ' 

Il dazio ba reso 44 milioni contro 27 mntroitati; 
l'esercizio scorso. R 

Di petrolio e benzina ci sono venuti în complesse! 
dall’estero 1 rbilione e 875 mila quint. contro 1 mi-' 
lione e 750 quintali nell’esercizio scorso. / 

L’aumento totale è quindi di 125 mila quint ; nel} 
mese di giugno esso è asceso a quint, 20.000, essendost} 
introdotti 165 mila quint., mentre nel giugno 1918 se' 
ne introdussero 145 mila. v 

Anche lo zucchero, il petrolio e la benzina dovreb»: 
bero formare òggetto di monopolio, secondo il primis! 
tivo progetto dell'on. Meda. Le cifre complessive di' 
importazione e di reddito fiscale dei tre prodotti ham. 
no dunque particolare importanza, e sopra di ess; 
gli uomini di governo dovrebbero portare speciale, 
considerazione prima di attuare provvedimenti di; 
tanta gravità come il monopolio. 

Infine la tassa di concessione di esportazione — @. 
recente abolita — ba reso nell’esercizio 32 milioni: 
contro 31 e mezzo riscossi l'esercizio storso. o 

Nel mese di giugno l’introito è stato — causa l’aholfs' 
zione — di sole 73 mila lire, evidentemente crediti deh! 
l’erario riscossi nel mese. , 

Tutti gli altri prodotti, non menzionati qui sopra, 
hanno reso in totale 411 milioni mentre nell’esercizi@! 
1917-1918 fruttarono un introito. lievemente supey! 
riore: 411 milioni e 145 mila lire, 
——__ ——————————————m€ 
Impressioni di deputati - dio 

sul: nuovo ministero. 
; Dx 

Abbiamo avuto occasione ieri di conferire con dis: 
versi deputati dopo la seduta della Camera raccogliems } 
do diversi giudizi, 9 ; 

Due deputati appartenenti al Fascio dichiarare» 
no che voteranno. per il Ministero intendendo ott@. 
nere il ripristino dell'ordine ed assicurare un Gover» 
no forte all’interno ed all’estero ; essi ritengono chpi 
di questo parere sieno diversi altri dei loro amici. 

Altri due Deputati espressero il convincimento 
che la Camera sente il dovere di dare al nuovo Mb; 
nistero il tempo e il modo di esplicare il. proprio pro» 7 
gramma, il quale; come lo ha esposto l’on. Nitti, @ i 
esplicito e realista, e rifugge dalla retorica e dalla’ 
ampollose promesse. ‘ } 

Un altro deputato, che apparteneva al. passata; 
Ministero, non volle pronunciarsi in merito alla espas li 
sizione dell’on.. Nitti, ma espresse fa sua opinione 
di vecchio parlamentare, assicurandoci che. il nuovo? 
Gabinetto avrà una maggioranza di circa 120 voti 

Si annunizia per oggi un fiero discorso di opposi-: 
zione sulle comunicazioni del Governo, È 

3 ne î 
$ Idra —_- n 


‘| Atti del Govern 


La Gazzetta Ufficiale dol 9 pubblica, con gli altri, 
:3 seguenti 


DECRETI E LEGGI 
! + Decr. Luogot. n.' 1055 che sopprime il tribunale 
militare marittimo istituito in Brindisi a norma del 
D. L. 27 ottobre 1918, n. 1689. 
Id, id. n. 1056 chie autorizza la Cassa invalidi della 
marina mercantile a corrispondere anticipazioni al 
{Pio fondo di marina austro-illirito ed al Pio fondo dal. 
‘mato pel pagamento dei sussidi a favore dei marittimi 
{@ei territori occupati in virtù dell'armistizio del'3 
novembre 1916, 

Td, id. n. 1069 che istituisce con sede in Roma un 
(Consorzio avente personalità giuridica e denominato 
'« Consorzio cooperativo per la utilizzazione dei mezzi 
' d'opera, materiale di costruzione e materie fertiliz- 
‘zanti, residuati dalla guerra + approvandone altresì 
‘la relativa convenzione in data 28 maggio 1919, 

Id. id. n. 1070 che istituisce con sede in Roma, un 
' eonsorzio avente personalità giuridica e denominato 
!« Consorzio nazionale per la vendita dei materiali 
i teleferici residuati dalla guerra +, approvandone al- 
‘tresì la relativa convenzione in data 28 maggio 1919, 
_r————T————_—_€É_—+ T __ —_———______ 


i Dalle Provincie _ 


È Italia Settentrionale 


} TORINO, 10. — Pel danneggiati dal terremoto 
i in Toscana e In Romagna. — A favore dei danneggiati 
i del terremoto ha avuto luogo iersera al Carignano una 
‘grande serata di beneficenza. E° stata rappresen» 
itata la commedia Scampolo di D. Nicodemi, A 
‘ La serata ha avuto un magnifico successo, l’in 
icasso è stato notevolissimo. 

: Alla rappresentazione assisteva 8. A. R. la Duches- 
sa d’Aosta, 

— La Deputazione prov.le ha deliberato di ero- 
igare la somma di lire diecimila per soccorrere le 
popolazioni danneggiate del terremoto, 
| Gontro il caro viveri. — Quantunque la vita nella 
‘nostra città sia ritornata allo stato normale 6 
[non siano da segnalare inoidenti degni di. rilievo, 
jla forza pubblica continua a presidiare i punti 
{principali della citta», 

+ 11 Tribunale ha processato per direttissima l'ex 
{consigliere comunale camerale cav. Giovanni Avez- 
zano il figlio Luigi e la sig.na Maraglio commessa di 
{negoziò, perchè incolpati di violazione al decreto’ 
16 — 5 — 1917 essendosi rifiutati di vendere a prezzi 
'di calmiere il tonno che tenevano nel magazzino. 
i Il cav. Avezzano e il figlio Luigi sono stati con» 

idannati a 35 giorni di reclusione e sila multa di L. 

{583 ciascuno; la commessa è stata assolta per insuf- 

Hficienza di prove. 

!' MILANO, 10 - L'escursione naz. dol « Touring Club 

It » nella Venezia Tridentina. - Nella sede del Touring 

fetve alacremente il lavoro per l'organizzazione della 

‘grande escursione nazionale nella Venezia Tridentina 

{che fl Touring ha indetto col patrocinio della I Ar. 

mata, 

La carovana si compone di 1000 persone apparte 
{nenti a tutte le Province d'Italia, 

; ttasimnabiioo rs) del Co- 
mitato organizzatore i mezzi di trasporto, i viveri e 
| gli uomini necessari. 
i Per iniziativa della « Sezione milanese dell'Unione 
[enerale insegnanti italiani ‘» sono stati raccolti 
{col contributo delle signore iti alla escnr- 
{sione oltre cinquemila indumenti per bambini, che 
{dartono oggi stesso per essere consegnati ai Commis- 
{sari civili delle città e dèi paesi che ebbero a subire 
maggiormente i danni della guerra, 
{= lì direttore gen, det « Touring». — In una se. 
[data plenaria del Consiglio del Touring tenutasi ieri 
numerosi convenuti dWpo avere esaminata l’opera 
intensamente feconda: che il grande' Sodalizio' nai 
zionale ha svolto durante la guerra, lia riconfermato! 
le cariche della Direzione ed ha eletto per acolama: 
zione a nuovo direttore gen. il gr. uff. Luigi Vittorio 
‘Bertarelli, che da venticinque anni dà al Touring 
perenni iii 
iti 

+— Una nuova linea automobilistica. — Con l'ade- 
sione degli on. Meda e Salterio, del sottoprefetto di 
Gallarate, con l’intervento delle rappresentanze 
{dei Comuni interessati, nel palazzo della Provincia 
fai è ieri costituito un Comitato promotore per l’at- 
pane di un'servizio automobilistico Abbiategias: 
{so,, Magenta, Boffalora, Cuggiono, Robecchetto 
[Castano I, Vanzaghello, Lonate, Pozzuolo, Ferno, 
|San Macario, Samarate, Gallarate. 
| Il Comitato ha eletto a presidente il consigliere 
(prox.de Gino Clerici. ; 
! TRIESTE, 9. — 8. A. R. la Duchessa d'Aosta pre- 
{stdentessa dell’ Assistenza civile. —S. A. R, la Du 
{Chessa d'Aosta ha assunto la presidenza’ effettiva 
(dei Comitati d’assistenza civile dell'Istria, del Carso 
{e del Friulî orintale, i quali dipendevano finora dal 
{Comitato centrale di Trieste, presieduto dal dottor 
{Aldo Mayer. La cerimonia della consegna fu brev 
«e semplicissima, Erano presenti il Sindaco colla con- 
sorte e tutte le dame delle singolesezioni del Comitato. 
i — Sottoscrizioni patriottiche. — Per i danneggia. 
iti del terremoto di Toscana là Nazione ha raccolto 
{una cospicua’ somma. L'Era Nuova ha aperto una 
isottoscrizione per offrire un ricordo alle donne fiu- 
imane che opposero il loro fiero contegno all’oltrag- 
Igiosa provocazione francese. E già stato raccolto un 
‘migliaio circa di corone. 

— Contro il caro-viverì. — Il Governotore ha no- 

minato una Commissione per l'esame di tutti i prezzi 
‘di prima necessità, 
i VERONA, 10. — Per la nostra scuola industriale. 
—E° stata appresa col più vivo compiacimento la 
motizia che il Ministero per l’Ind. Comm. e Lavoro 
‘ha assegnato L. 65.000 alla nostra scuola industriale 
per il riattivamento della sede del laboratorio e delle 
(officine e per il trasporto del materiale da Roma dove 
‘l’Istituto si era trasferito dall'epoca della invasione 
‘nemica, 


de # Italia Centralo #4 


. ANCONA, 10. — Medici forrovieri. — I medici 
iferroviari di questo compartimento si sono riuniti 
iper la ricostituzione della sezione ed hanno nomi» 
nato a presidente il dott. Pandolfi Roberto di Ca- 
‘stellammare Adriatico. 

L'abolizione del dazio sul latte e sulle uova. — La 
‘Giunta comunale ha deliberato l'abolizione da oggi 
{del dazio sul latte e sulle uova. 

i ASSISI, 10, — Grisì municipale. — Una prova di 
{alta civiltà ha dato oggi la nostra cittadinanza, in 
‘questi momenti in cui nella maggior ‘parte dei cen- 
‘tri cittadini si perde il senso della misura e si passa 
lad atti inconsulti di vandalismo. 

| Versole 19 dopo uncomizio tenttò al nostro teatro 
Metastasio una commissione composta di membri 
scelti da tutte le divorse classi sociali 6 da tutti i 
fpartiti, dai ‘clericali, moderati fino ai repubblicani 
je socialisti si sono recati al Municipio @ chiedere 
le dimissioni di quella amministrazione, la quale 
sì è affrettata a deporre il potere nelle mani della 
{commissione stossa. Fu immediatamente telegrafato 
al l’refetto petchè a norma dì leggo provveda e fac- 
cin provvedere dal Ministero per la venuta di un 
R. Comissario. L’accordo : fra 4 diversi partiti di. 
‘mostra che le ragioni della imposta dimissione stanno 


zontali Stiattesi hanno dato indizio di una seconda 
scossa sismica assai sensibile. 

Dal darattere della registrazione si può credere che 
si tratti di un terremoto avvenuto nell'America 
del Nord. 

L'ampiezza massima della componente Sud-Nord 
ba superato gli 80 mm. 


Isole 


CATANIA, 10, — Per le ferrovie secondarie. — 
In una numerosa riunione di deputati; e Sindaci 
siciliani, tenuta per concordare un'azione . comune 
al finé di ottenere dal Governo l’immediato inizio 
dei lavori delle Ferrovie secondarie siciliane, fu ap» 
provato un o. d. g. col quale si reclama dal Governo 
la sollecita costruzione delle Ferrovie. 


CROCE (® ROSSA 


Il rappresentante generale dell’« Italian War 
leirf Fund of Amèrica è comm. H. Nelson Gay ha 
fatto pervenire al Presidente della ©, R. IL sen. Fra- 
scara una offerta di lire 10.000 a beneficio della co- 
lonia profilattica della C. R, I, a Vizzini per ragazzi 
gracili e predisposti; e L. 15.000 per il fondo € pro 
infanzia » della C. R. I. medesima. 

Ha nel tempo stesso offerto 1000 paia di sandoli 
che prossimamente giungeranno dall’ America a benefi- 
cio di dette iniziative della C. R. L 


LA. 0. R. I. AI DANNEGGIATI 
DEL TERREMOTO DI MUGELLO 

I servizi di soccorso che la C. R, I. ha impiantato 
in Mugello possono ‘dirsi oggi completamentè sta- 
biliti. E° stato istituito un campo attendato di C, R. 
a Vicchio dove ha sede il Comando e doye furono 
concentrate larghe provviste di tende, di viveri, di 
generi di conforto, indumenti e materiali diversi. 

E” stato stabilito un piccolo ospedaletto ed un po. 
sto di medicazione: di là si irradiano con camions 
© altri mezzi di trasporto i soccorsi stessi portati 
fino nelle più lontane frazioni dalle Infermiere volon- 
tarie della C. R. la cui opera indefessa è oggetto 
della più grande ammirazione da parte delle popola» 
zioni colpite, Fra esso presta servizio la figlia del 
Presidente delle C. R. I. signorina Itta. Frascara. 

Si stanno distribuendo ingenti quantità di latte 
di provenienza americana fornito da una speciale 
Commissione che ha sede in! Romà e di cui è a capo il 
comm, Corradini. Si stanno pure distribuendo co- 
perte in notevole quantità per i paesi di montagna 
dove le notti sono tuttora freddissime. 

E° stato provveduto all’assistenza sanitaria con 
medici della C. R. nei paesi di Dicomano e Vicchio 
e vengono distribuiti medicinali e medicatura nei 
luoghi distanti dai centri abitati affidati agli ufficiali 
sanitari. 

Tutta l’organizzazione è stata compiuta secondo 
le direttive date dalla C. R: e dal R. Commissario 
Civile on. La Pegna, il guale ha in brevissimo tem- 
po organizzato con la maggiore perfezione ogni ser- 
vizio e ripristinato il ritmo della vita civile ove era 
possibile con grande vantaggio morale e materiale 
di quella popolazione. 


Scienze e Lettere 


LA CONFERENZA DELLE ACCADEMIE 
SCIENTIFCHE, 

Il giorno 15 corr. avrà luogo a Bruxelles la confe» 
renza interalleata. delle ‘accademie: scientifiche, la 
terza dopo quelle che si tennero già durante la guerra 
a Parigi e 4 Londra, 

Sono stati ammessi a parteciparvi anche i paesi 
neutri, Ne sono rimasti però esclusi come prima; i 
paesi nemici, è 

A-rappresentare l’Italia andrà il prof. Senatore 
Volterra, 


Il giorno di sabato 12 corrente àlle ore 10 nella 
Chiesa Parrocchiale di S8. Giacomo in Augusta Corso 
Umberto I), sarà colebrata la Messa in suffragio del- 
l’anima benedetta del conte 


Edoardo Barbavara di Gravellona 


Vice ammiraglio 
La moglie Contessa MALVINA BARBAVARA 


di GRAVELLONA prega gli amici 6 conoscenti di 
intervenire. % 


Roma, 11 luglio 1919. 


Dopo un anno di sofferenze sopportate con cristiana 
rassegnazione, serenamente si è spenta ieri in Ge- 
nazzano a soli 18 anni 


Anna Maria Mirti - della Valle 


La famiglia desolatissima ne da il triste annunzio 
Roma 10 luglio 1919 — via del vantaggio N. 1 d. 


Primo St. Pomp funebri — gAVEGGI » Via Palermo 80 


oli ie, a 3 . 
Pensione ‘* Bella Vista,, 
—-(ACUT®O )- 
Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte» 


— Servizio inappuntabile — Amona posi- 
zione — Garage, 


L1Bh1 


Soguito della seduta del 9 luglio. 


Sullecomunicazioni del Governo 


Corniani in mezzo alla disattenzione generale, 
pronunzia un breve discorso sulla situazione genera» 
la interna ed estera augurandosi che il Governo sap: 
pia essere all'altezza del compito affidatogli dalla Ca- 
mera e dal Paese. 

Ferri comincia col somigliare il Ministero ad un 
tavolo di cui un piede è olaudicante, a un tavolo pe- 
rò che si reggo in piedi. Passa subito ad esaminare il 
Congresso della pace dalla quale i popoli sono stati 
disillusi anche perchè essi non hanno visto attuato 
il disarmo generale e annientato il militarismo im- 
perialistico. Dice che questa pace non ha sanato la 
mentalità di guerra di teluni governanti. 

Lamonta che l’Italia al Congresso di Versaglia non 
ha avuto le soddisfazioni che di diritto le spettavano. 

L'oratore prende a trattare la grave situazione eco- 
nomica creata ai popoli dalla lotta mondiale testà 
chiusa. Rileva che nel nostro paese questa situazione 
è resa più grave da coloro che prima si sono arricchi- 
ti col danaro insanguinato e,che poi hanno voluto 
ingrandire le loro fortune affamando e ammiserendo 
il popolo. Loda lo misure repressive adottate in pro- 
posito dal nuovo Ministero il quale vuole evitare ogni 
minaccia all'ordine pubblico insidiato da sobillatori 
interessati je sospetti. L'oratore si trattiene ad ap- 
profondire le palesi è oscure cause del momento cri- 
tico che attraversinmo. Ritiene sopratutto che que- 
sto momento è derivato dalla cattiva politica se- 
guita dal Governo italiano dal 1915. ad oggi, Passa 
ad esaminare i vari aspetti della guerra italiana per 
concludere che solo il partito socialista feco bere ad 
avversarla perchè la guerra ha avuto per scopo il 
furto e per mezzo l'omicidio. 

L’oratore sempre attentamente seguito dalla Ca. 
mera traccia a grandi linee un processo agli uomini 
che prepararono; iniziarono, condussero e conelusero 
la guerra per dimostrate che la loro politica è un 
vero fallimento risoltosi in danno del paese. Co- 
mincia coll’osservafe che la neutralità italiana, che 
permise alla Francia di difendersi vittoriosamente; 
non fu, se non mercanteggiata, negoziata secondo 
l'interesse dell’Italia. Se la neutralità fosse stata a 
tenipo debito negoziata all'Italia molti disinganni 
sarebbero stati risparmiati. Questa tancata negnzia- 

zione fu l'errore fondamentale della nostra politica 
di guerra. Essa mancò perchè il Governo Salandra- 
Sonnino non ebbe la visione esatta di quella che 
sarebbe stata la guerra curopes e il cataclisma che 
essa avrebbe prodotto prolungandosi e prolungando 
i nostri sacrifici. Ciò dimostra la miopia; la stitichez- 
za mentale di quegli uomini i quali credettero che 
la guerra italiana si sarebbe risoltà con l’Austria in 
una semplice partita di dare ed avete, cui sarebbe 
rimasta estranea la Germania: Questo rilievo è av» 
valorato dal fatto della mancata dichiarazione di 
guerra all'impero tedesco, il che a sua volta spiega 
che ai dirigenti italiani sfuggì la portate complessa 
del nostro intervento. 

Ne derivò che le trattative ‘e i patti cogli alleati, 
che prelusero al nostro intervento, furono svolti sen- 
za un criterio organico; senza un programma ben de- 
finito, senza un'idea èsatta di quelli che avrebbero 
dovuto essere i diritti ‘italiani e, compensi’ dovuti 
ai nostri sacrifici. A.ripiova ti ciò è la mancata inclu- 
sione nel patto di Londra, che l'oratore definisce un: 
semplice memorandum, della città di Fiume. La qua- 
le non è che vei venne negata dalla Russia, ma che 
fu dimenticata dall’on. Sonnino. 

A questo punto l'o Ferri domanda perchè, dopo 
in ogni modo della cadfta della Russia, Fiume non 
fu richiesta dall'Italia con un patto supplementare ? 
E noi, esclama con forza l'oratore spesso interrotto 
da qualche deputato del Fascio subito messo a po» 
sto dalla pronta risposta dell'on. Ferri, noi che al. 
lora dibitàvamo dei dirigenti italiani eravamo chia» 
mati disfattisti, venduti, nemici della patria. 

E si venne finalmente alla conclusione del memo. 
randum di Londra, Il fatto stesso che csso fu stipu- 
lato parecchi mesi dopo lo scoppio dsl conflitto euro» 
peo avrebbe dovtito indicare agli on. Salandra e Son- 
nino il miglior modo: possibile come intendersi cogli 
Alleati, Essi per lo meno avrebbero dovuto sapere 
che Lord Kitchner s'era mostrato «convinto ‘che la 
guerra sarebbe finita, nel 1917 è che per ciò avreb- 
bero dovuto chiedere agli Allcati quegli appoggi di 


‘ordine finanziario ed economico per cui l'Italia oggi 


sentirebbe men grave il peso dei sacrifici. compiuti. 

L’oratore continua rilevando le manche. 
volezze del memorandum di Londta, di cui esamina 
particolarmente la clausola degli accordi economici 
e finanziari che egli ritiene insuficienti e quella dei 
compensi coloniali che egli consi di nessun valo- 
re di fronte all'acquisto delle colonie tedesche da 
parte dei franco-inglesi. 3 

La stessa politica monca ed incerta fu soguita dai 
Ministeri. Boselli - Sonnino e Orlando - Sonnino.i 
quali perpetuarono gli stessì erròri e persistettero 
nelle stesse debolezza. L'on. Ferri accusa i Governi 
della guerra di avere ingannato îl popolo ci nasco- 
sero sempre la verità della situazione per coprire le 
proprie responsabilità; di servizi dolla censura per 
vietare che la verità fosse stata detta dagli oppositori 
e di aver troppo obbedito all'influenza della stampa 


‘la quale sostenendo edi esaltando csrti uomini "ne 


La Stamperia Reale ha' pubblicato la nona edi- | 


zione del volume Le contravvenzioni daziarie per 
Vavv. D. Sacchi -— Prezzo L. 5. 
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fasti fece commettere ai dirigenti italiani una serie 
di imperdonabili errori. A questo punto accenna al- 
l’infatuazione per il generale Cadorna che dopo il 
triste episodio del Trentino preparò Caporetto de- 
moralizzando l’esercito mediante im barbaro trat: 
tamento inflitto ai combattenti. 

L'Italia, malamente preparata dal punto di vista 
diplomatico, giunge al Congresso di Versaglia dove 
poi sono stati raccolti frutti dell'imprevidenza, e 
dell’inettitudine governativa. L’oratore critica acer: 
bamente le incoerenze;'gli érrori, Je deficienze della 


prima deleguzione'italiana a Parigi. Non trascura di } 


rilevare anche il malearrecatoci dagli alleati, ma 
osserva che gli alleati nel danneggiarci vennero age- 


volati dai nostri governanti. Lamenta che la Fran- , 


cia non abbia assolto il suo debito di gratitudine 
verso la sorella latina, Ricorda a titolo di ammoni» 


mento l’opera svolta per il Risorgimento italiano | 


dal grande Cavour il quale seppe controbattere l'ogti- 
lità della Francia contro la nostra unità nazionale 
assicurandosi l'amicizia inglese non sulla base dei 
sentimentalismi romantici ma sulla. convergenza 
degli interessi. 

Critica la condotta. degli on. Orlando e Sonninò 


verso il presidente Wilson il quale non fu preparato | 


a tempo dalla nostra diplomazia riguardo ai diritti 
territoriali italiani. Wilson fu indotto ad errore da 
noi stessi italiani, e poi fu colpa inescusabile permet» 
tere che si vilipendesge sulla stampa e da un poeta 
che all’Augusteo offese il Presidente americano nella 
santità dei suoi affetti famigliari. Siccome l'oratore 


a questo puntò ha rivolto all'indirizzo di Gabriele | 


D'Annunzio una frase ingiuriosa, tra l'on. Ferri e i 
deputati dol Fascio avviene uno scambio di invettive 
che dura qualche minuto; 

L'oratore, dopo essersi mostrato poco fiducioso 
nei risultati dell'opera della nuova delegazione ita» 
liana a Parigi, conclude affermando che nonostante 


tutto l’Italia rappresenterà nel mondo un grande fat- | 


dallamento Nazionale 


Î Pon 
Nitti (Pres, del Cons, jponde assicurando 
Rosadi che la migliore risposta dal Governo sarà e 
fra pochi giorni coi fatti. Asserisce che in ogni mo 
la calma è in via di essere ristabilita in tutto il Paese 
e che il Governo darà quanto prima in proposito in 
formazioni dettagliate ed esaurienti non i 
rando di segnalare i provvedimenti pres! ® carico d 
quei funzionari che non furono all'altezza della si- 
tuazione. 


| 


Contro il caro viveri 


La giornata di ieri 


Torbida giornate quella di ieri, Ai saccheggi del 
giorno fed si sono aggiunti conflitti sanguinosi 
con due morti. CE 

Il manifesto delle due Camere del Lavoro invitan- 
te alla calma ed alla ripresa del lavoro (poichè le ri- 
chieste erano state appagate) non è valso a ricondur= 
ro la tranquillità nelle strade di Roma, Segno evi» 
dente che frammezzo ai dimostranti si sono intra- 
dotti quegli elementi pericolosi di disordine che sono 
la triste fatalità di questi moti tumultuosi, 

Tra le-15 e lo 17:30 in Piazza Vittorio Emanuele 
i soliti manipoli teppaiuoli hanno cominciato a dar 
l'assalto a diversi negozi. Sopraggiunti i camions mi- 
litari con soldati e agenti al comando dei delegati 
Da Benardi e Pennetta, vennero accolti da una fitta 
e ‘violenta sassaiuola. Operata una sessantina di ar- 
resti parve che le cose volgessero alla calma. 

Senonchè, allontanatasi la, forza, lo scassinamento 
riprese e già qualche negozio subiva il vandalico sae- 
cheggio, quando la truppa riprese posizione. Da 
qualche finestra cominciarono allora a udirsi colpi 
di rivoltella, a cui lo guardie risposero coi moschetti 
sparando all'aria, Fi soltanto allora che i malintos» 
zionati si dispersero lasciando sul ‘terreno quattro 
feviti, dei quali duo (Augusto Corsi di a. 24, ab. in 
v.|Grossetò e in ragazzotto sedicenne non ancora 
identificato), giunsero cadaveri all'ospedale di S 
Giovanni. 

I duo feriti, che ora versano in gravissimo stato, 
sono un giovanotto dell'apparente età di vc rit'anni 
e certo Milelli Fernando di a, 19 ab, în v. Emanuele 
Tiliberto. Vennero pure feriti un ufficiale e due 
militi dell’arma e un agente. 

Alle 18, altri-inoidenti di qualche gravità si verifi. 
carono in v. Merulana : tre negozi vennero saccheg- 
giati. E saccheggi si ebbero fuori porta $. Lorenzo e 
in altri punti ‘della capitale. A ti 

Complessivamente vennero operati trecento arresti. 


DUE COMM.SSIONI DAL QUESTORE 


La scorsa notteintornò alle 24 due Commissioni di 
negozianti sono state ricevuto dal Questore : una pei 
generi alimentari, l’altra pei generi di lusso. 

La prima composta del cav. Capocaccia, pres., del 
commi Testa e dei siga. Carportieri,  Lisonexoffeur 
‘e Demofonti) chiese d’essero etlotta su quali gene i 
verrà applicato il ribasso del 50 % annunoiato e foco 
presennte che molti di questi generi forniti dallo 
Stato erano di già contingentati e monopolizzati. 

Il Questore ha rispoosto di essere appunto în attesa 
dell'imminente manifesto calmiere ccompilato dal 
l'apposita Commissione o di non esssere in grado di 
fornire le richieste informaazioni. 

—'Là seconda Commissione, composta dei sigg. 
Zingone, Fiorentino; ‘Francoeschini, Vitali Milao 
chiedeva che, a datàre da domattina i rispettivi no- 
gozi fossero piantonati da un paiò d’agenti. 

TI Questore svendo risposto di non poter esaudire 
tale richiesta data la necessità di utilizzare altrimenti 
la truppa, pare che quest'oggi i negozi dei generi di 
lusso nori si aprirantio. 


La giornata di oggi 


La calma è ritornata 


Dopo i tumultuosi intidenti di ieri la città 
ha quasi ripreso oggi il suo ritmo di vita rego» 
lare. Il movimento tramviario è stato ripreso 
per tutte le linee dell: due aziende. 

La maggior parte dei negozi ha riaperto i 
piopri sporti sui quali soho manifestini dichia- 
ranti essere a disposizione della Camera del 
Lavoro, 0 l'assenso al ribasso del 50%. 

Alcuni fondachi, specialmente quelli dei 
ceneri alimentari, sono stati stamane presi 

‘assalto, non nella maniera bestiale di ieri e 
ier l’altro, ma con il denaro alla mano da un 
esercito di donne che ha creduto giunta la 
« curée » ed ha voluto approfittarne anche con 
sacrifici sia di persona (contusioni e strizzate 
nella coda....) sia di dignità (viaggi al Sacro 
monte e montini dipendenti). 

La sfrenatezza turbolenta di ieri ha dato 
.luogo a una caima riposante. 2 

uello che si deplora dalla gerite saggia è 
invece, e già-ieri abbiamo lanciato il grido d’al- 
larme, lo spreco .itutile ed enorme fatto in 
questi due ultimi giorni, di derrate, senza un 
limite giusto e ragionevole. E il problema del- 
l’affiamamento si ‘affaccia, pauroso con troppe 
gravi conclusioni e troppe gravi conseguenze 
in se, perchè non si debba e non si possa af- 
frontare da principio con la pronta requisizione 
già stabilita. 

Ma il popolino ignorante seguita ad accal- 
carsi avanti ai negozi e non li lascia, come la 
sanguisuga, fiachè non ha succhiato dai loro 
ampi rifornimenti, tutta la merce. 

Si passa così dall'imboscamento da parte 
degli enti all’imboscamento individuale. 

Ma Orazio che oltrè ad essere poeta era anche 
filosofo, diceva: Carpe diem. 


| prezzi sono ribassati 
ma i viveri mancano 


Dunque abbiamo il ribasso al 50% di molti 
generi ed i lettori troveranno in altra parte del 
giornale la nuova tabella dei prezzi, deliberata 
dalla Commissione annonaria, 

Non riproduciamo la tabella dei prezzi per le 
trattorie essendo identica a quella da noi pub- 
blicata nel numero di lunedì-martedì, 

Ma se i dig sono ribassati, ì generi man- 
cano e molta gente — che non saccheggiò nei 
giorni scorsi o non riusci a farsi grosse provviste 
col ribasso — è rimasta quasi priva di cibo. 

In diverse trattorie non si è servito che patate 
| e prosciutto. 
| Il mercato è dunque sguarnito. 

La Commissione annonaria, dopo avere sta- 
| bilito i prezzi ridotti, dovrebbe ora pensare a 
| Lo visa) mercati e bottegai per evitare la ca- 
restia. 


DA acconsentire a che 
Prei lo Comera che Toga tto ore 15 (Pull 


l'inizio delle sedute abbia 


i l'on. Ferri 
""itarcora: Toglie la seduta alle ore 20.30. 


Le decisioni della Camera di Commercio : 


0, prosso la Camera di Commercio si sono riu- | 
ea del Consiglio con la presidenza della | 
Società Generale dei negozianti ed uns larga rap-: 
presentanza della classe per discutere sulla ‘grave; 
situazione odierna. 

Presiedeva il sen. 
spiegato lo scopo 


' 

Scaramella-Manetti, il quale ha, 

della riunione. Dee a papera 

iglieri Zingone, Capoeaocia, Zarù tri. - + 

î fior dato. mandato ad una Commissione di. 

recarsi subito dal Sottosegretario per l’Interno Lal 
Grasei, 

La Commissione ha i pericoli della si- 
tuazione, non solo nei riguardi della classe, ma anche 
e sopratutto per la popolazione, poichè lo sfrenato 
accaparramento che si sta verificando, e non da 
parte di coloro che veramente hanno più bisogno, . 
condurrà quanto ‘prima coll’esaurimento dei de. 
positi esistenti, all’assoluta manoanza di tutti i, 
generi, compresi quelli di prima necessità. a ‘ 

La stessa classe dei commessi ed impiegati «di ' 
commercio, preoccupata di ciò, non intende più: 
oltre prestarsi alla distruzione delle aziende cd al 
danno generale. 

8. E. Grassi si è veramente: preoccupato della gra- 
vità degli inconvenienti, convensndo che, così pro- 
seguendosi, si andrebbe incontro a situazioni an- 
che più gravi e catastrofiche. 

Ha promosso quindi che il Governo manterrà e, 
garantirà l'ordine pubblico ed emetterà un decreto; 
per disciplinare la vendita in base al calcolo dei costi, , 
e ai margini dei profitti indispensabili agli scambi, 
e ciò bono inteso, solo pei generi di prima necessità 
e non per quelli voluttuari e di lusso, come liquori , 
coco, Questo compito sarà affidato ad una Commissio». 
ne composta in pari numero di rappresentanti della 
classe commerciale è di quella operaia. 

———e@-_— Ù 

| GISRNALISTI SOLDATI A D'ANNUNZIO. — 
L'Unione Nazionale. giornalisti combattenti ‘ha in 
viato a Gabrielle d'Annunzio, dopo la seduta di ieri 
della Camera, il seguente telegramma: 

«Unione Nazionale Giornalisti Combattenti 
eleva sdegnosa protesta contro l’oltraggio partito 
dalla tribuna parlamentare e con quale si è tentato 
colpire in voi, che tutto avete dato all'Italia, le ra- 
gioni altissime per le quali la Nazione scese in guerra 
e conseguì la vittoria. Hd ; 

Il Consiglio Centrale: Lelio - Antonioni - Crispolto 
Crispolti — Fausto Maria Martini — Italo Minunni —. 
Adone Nosari- Vico Pellizzari - Guglielmo Quadrotta: 
- Armendo Rossini — Carlo Stelluti Scala — Filippa 
Unanro. 

UFFICIO MUNICIPALE DI COLLOGAMENTO. — 
Contabili, dattilografi, ragioitieri, impiegati d’ordine 
e ‘di concetto per Uffici, nonché ‘operai di. ogni 
categoria, sono iscritti all'Ufficio municipale di 
Collocamento in attesa di occupazione. ' 

Gli industriali e i commercianti ;che abbisognano, 
di personale possono rivolgersi a detto Ufficio (Viu 
Arenula 41, Telef. 81-02) dalle ore 8 alle 18.e dale 
15 alle 16.di ogni giorno feriale. 

Le presentazioni dell'Ufficio sono. completamente 


gratuite. : 

LA < FILA» DINANZI ALLE CALZOLERIE. — 
‘Pochi sono i negozi di calzature aperti; gli altri por= 
tano sulla saracinesca abbassata un cartello con cui 
si dicono a disposizione della Camera del lavoro: 
Ora questi pechi sono stati presi, fin dalla mattinata, 
d'assalto da un wevolo di persone di tutte le condizioni 

Ritorniamo ai tempi della fl tesserata. per.l’olio! 
e per il carbone. Ma allora non.si satebbe creduto 
mai che per un genere di grado così..... inferiore (cosa 
di più inferiore delle scarpe ?) .si sarebbe troveta 
tanta gente disposta a subire le delizie di. un'uttosa 
di lunghe ore sotto il sole, con quel comfort che a' 
tale... eroismo è connesso ! . 

Auguriamo che in questa forsennata corsa alla 
compera le vetrine dei negozi vengano rispettate, 
non si dia luogo ad incidenti, e si pensi un pochino 
al domani, se non si vuole che un bel giorno, (e forse 
più presto che non si creda) le porte deglì esercizi! 
di vendita di chindano definitivamente, e non già 
per cattiva volontà o ingordigia dei proprietari ma per 
assoluta mancanza di merce. i 

Trattandosi di scarpe possiamo ragionevolmente 
consigliaro di procedere cawio pede. t 

LA MORTE DI UNO STORICO. — La notte scorea 
come già è apparso annunziato, è improvvisam 
mancato ai vivi il marchese Alessandro Forra 3 
studioso investigatore doi dovamenti di memorie! 
patrie, Egli da molti anni si era dedicatoalla storia del 
secolo di Leone X, per la quale aveva raccolto im. 
portanti documenti. Il Ferraioli poco dopo il 1870 
fu una delle principali figure che col Borghese, il' 
Gabrielli, il Carpegna operarono per la trasformazione 
del Partitò cattolico; movimento che venne soffocato! 
dalla parte intransigente che imperava sovrana 
sottò Pio IX. Disguetato dal redere così male accetta 
la nuova concezione politica, egli si ritirò da qualsiasi 
partecipazione alla vita pubblica aspettando che il 
tempo maturass: un mutamento che fatalmente 
doveva verificarsi, 

PRO SUFFRAGIO FEMMINILE. — All'adunantà 
tenutasi ieri sera delle rappresentanze dello asso» 
ciazioni femm., dei partiti e dei gruppi politici erang 

Presenti: Romelia Troiso per la Federaz. Pro suf. 
fragio l'amm. Linda Ferrari per i Comitato Romano 
Pro suffr, Femm.le - Paolina Tarugi per il Comitato 
Milanese, Laura Casartolli per l'Associaz. Per ia 
donna — Teresa Labriola per la Pro Patria - Maris 
Valeri per le Madri dei Combaltenti — Estor Lom- 
bardo per l'Unione agricola femm.le — Ester Danesi 
por l'Unione politico-nazionale tra le donne it. 
e per Za donna < Ida Magliocchetti per. Vita e 
Lavoro — la contessa Sanseverino par i Consiglio naz. 
delle donne it. è per la Pedera:. romana - A M. Losehi 


| por l'Epoca. - B. Paolucci per la 7'ibuna — il dott 
‘| Cingolani per il 
| Pietro Mengarini, ed altri. 
| 


Partito popolare — l'on. Sandrini = 


Dopo il resoconto - fatto dalla presidentessa 
| Troise assistita dallo segretarie Linda Ferrari è 
M. Loschi — dell'azione politica e dopo un'amna 4’ 
discussione sull'opportunità di presentare alla Camera 
Îl progetio di lezge Martini su! voto alla donnay 
Motiaaha col progetto di riforma elettorale, © sull'ate 

| teggiamento ti alla 
argo piera. discussione ed alla vo- 


È pro) © votato all'unanimità 
| Ategpnaia dott. Tarugi: Ri 
i:3P rappresentanti 

x PR a delle associazioni femmdi 


affermano ora più 


| PREZZI NELLE PENSIONI E TRATTORIE 


di partocipare come 


‘nolle questioni dei provvedimenti annonari mancati forza nuova alla ri 


tore di progresso e di civiltà. (Applausi calorost sui 
a tempo, quindo la popolazione si dibatteva fra | 


ROMA » Via Plinio, n. 19 + ROMA banchi dei socialisti e del centro sinistro). Parecchi lettori ci fanno rilevare che i prezzi 


i ; » ” p A i del pacso e diffidano il Goreme 
l'enorme caro viveri e l'imboscamento- delle merci. delle trattorie - lodevoli eccezioni a parte = parlame ù 
x TERREMOTO A BOLOGNA | > GI Gp Sulla. s.tuazione interna steti ridotti in proporzione ni ribes importi. cdl suini eci pren prode 3 

più ji A 39% ‘osa accomanda che il. Governo faccia segui. ' mercato - Un altrò assiduo ci seri politi del 
Pisis coi enti ; tai i des. | 0 tstainteimento una risposto all Iaterrgacioni | Si demenda o © cui i è possiano able dito | di Sit 1 pino nni viat, uinché le Consi 

È i dine gere P ì grata , Gi 
"SAMO agile del Dalla dre 3 DIGA, ) pandeti celo. | Avvisi ECONOMIcI Ù Vedi tariffa : Lapo atta interna creata dagli odier- rendi dei vivori) ad un ribasso sulla italiano non lrn Tren rig. - 
; nelle iatituzioni legali del loro paese la difene del luni 
diritti a, 


della 
le Società e Scuole di Pubblica As- 
Soccorso, via Aracoeli n. 3 conil’inter- 
ta dal 


con vari altri amici e paesani, fra i quali Meo- 
Roccasecca Luigi vhe hanno funzionato 
nella ricevuta rilasciata dal vincitore 


COLONIE ESTIVE. — Anobe per quest’ann 
l'autorevole interessamento dell'ass: per la 
comm: Di Benedetto, che ha potuto ottenere 
Comitato di Organizzazione 
i siuti finanziari, è stato asgiourato. 
delle nostre scuole la villeggiatura estiva 
villa Pamphily ed a villa Umberto, che vorrà 
iniziata il 21 corr. e si protrarrà a tutto il 19 settembre 
i bimbi verrà date una doppis refezione, Il materiale 
ippet le vucine verrà concesso dal min. della Guerra. 
' LICEO MUSICALE DI 8, CECILIA. — Nella ses- 
[sione estiva d’esami hanno conseguito il diploma di 
ilicenza i seguenti -alliovis Di Miniello Alberto in 
lcomposizione — Bignami Giulio — Castellazzi Le. 
‘tizia - Gandini Ettore — Rietti Tartaglia 
!Gina în violino — Pap Salvatore in Istrumen- 
‘tazione per Banda — Alberto in clarinetto 
‘Jorio Tito in Fagotto — Chiovato Evelina e Savio 
Maria in canto normale magistrale, 

UN APPELLO DELL'ENTE AUTONOMO DEI GON- 
:UMI. — L'Ente Autonomo dei Consumi, che ha sem- 
‘pre venduto i generi ad ewso affidati dallo Stato, a 
‘prezzi inferiori a quelli del mercato l'bero, invita i 
‘cittadini di ogni alsase sociale a difendere î suoispac- 
ci e quelli delle eooperatove che sono gli spacci del 
popolo; dalle minaccie dì elementi turbolenti, te- 
Inendo particolarmente conto che detti spacci sono 
‘affidati a persorale femminile,'in gran parte non pro» 
{vato alle agitazioni, e, quindi, timoroso anche ‘di 
{piccole dimostrazioni. L’Ente giò richiede alla citta- 
!dinanza perchè possa, spec‘almenite in questi moment 
‘continuére e intensificare la sua azione calm'erante 
{contro tutte le incordigie di produttori e di rivendi. 
tori. > 
i. VIGILI VOLONTARI. — L'Associazione € Roma 
IMonarokica » ha inviato al Prefetto la seguente let- 
tera: è 1 
| «In conseguenza dei disordini testè verificatisi in 
Italia a causa del rincaro viveri, si è riunito d’urgen- 
‘za il Consiglio di questa Associazione ed ha delibe- 
rato ad unanimità di porre a disposizione della S, V. 
un certo numero di soci volonterosi, costituito da 
|}mpiegati governativi, professionisti, possidenti, 
tutto persone ineccepibili, allo scopo di formare — in 
aggiunta agli agenti della F. P. necessariamente in- 
feriori in numero al bisogno — squadre di vigilanza 
per ispezionare i diversi Rioni ed accortarsi che ven» 
ga rispettato il calmiere imposto dalle Autorità, de- 
inunziandone i contravventori. i 

Un tale servizio di indiscutibile utilità alla citta 
dinanza, eseguito gratuitamente, sarebbe, in tal 
modo, anche diretto da persone di assoluta fiducia; 
‘e gliimpiegati governativi, per tale incarico, o durante 
la sua durata, portebbe:0, in certe ore del giorno esse- 
re dispensati dall'ufficio sù richiesta della S, V. 
Questo Consiglio è sicuro che la 8. V. stessa vorrà 
‘accettare tale proposta, fatta unicamente nel pub- 
blico interesse, e vorrà altresì provvedere che altri 
sodalizi politici dei partiti dell'ordine concorrano in. 
questa altissima funzione sociale. 

{ Noi garantiamo le persone che proporremo-e di». 
‘chiariamo di voler rispondere del loro operato. À 
| -La S. V. si compiacerà istituire uno speciale di- 
FERRE per il relativo riconoscimento. 

i Il nostro Sodalizio'si pone, dunque, a disposizione 
{di codesta R. Prefettura per il mantenimento del- 
Il’ordine e per il controllo dell'esecuzione delle dispo- 
sizioni emanate e da emanatsi dall'autorità contro 
igli ingordi autori di disordini, in un momento in cui 
[più che mai, la Patria ha maggior bisogno di tran- 
‘quillità per poter raccogliere i frutti della meritata 
ivittoria, 

i Con la maggiore osservanza, 

i Il Segr. Mazzarini Il Pres. Severini 1. 
| CASE OPERAIE E BOHGATE RURALI. — L'avv. 
{Carlo De Canteliia, Presidente del Comitato «Guida 
{al Popolo + (via degli Umbri 22) che doveva tenere 
feabato, venturo; come si pubblicò, conferenza agli 
:operai del rione ‘di S. Lorenzo sulla costituzione di 
‘una Mutua por la costruzione delle case operaie e 
iborgate rurali, ha rimandato. la sua conferenza in, 
‘quanto non si è riusciti a terminare un necessario 
‘lavoro preparatorio statistico tra ì moltissimi ade- 
'renti alla sua idea, 
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NEGOZIANTI DENUNCIATI PER INOSSERVANZA 
AL CALMIERE. — Diamo qui i nomi dei contravven- 
stori denunciati alla Autorità Giudiziaria dagli agenti 
(del-Corpo delle GG. MM. il giorho 8 corr. per inos- 
servanza al calmiere: Paoles Adelaide - Donati 
Mariangela - Giordani Bensrdina - Travisani Ber- 
nardino — Francescangela, Giulia — Prosperi Giusep) 
‘- Morici Elena - Foschi Caterina — Piccirilli Emilia 
‘Marchesi Adelaide - Chicca Andrea — Tuccinelli 
Giulia — Bordoni Rosa -— Mannocchi Ada - Cuviechi 
Anna - Donati Mariangela — Camerini Maria — 
Mozzetti Agnese - Leonardi Giuseppina — Trionfera 
Angelo - Conti Anna. 

Incendio di un fionile. — Stamane alle 8 nella te- 
‘muta del miarchese Cappeil. a Tor di Quinto, causa 
fermentazione, incendiò. un fienile, 

* Accorsi i vigili il fuoco fu spento dopo circa due 
ore di lavoro. I danni ammontano a circa 20,000 lire. 


pra ME 
I teppisti e le loro gesta 


Teontinvi atti vandalici, svoltisi in questi giorni nei 
artrioni della città hanno completamente sostituito 
il fattaccio, n 
| La cosa del resto è logica, Sc i teppisti sono ocen- 
pati a dare sfogo ai loro istinti di rapina e di devasta» 
zione, certo non possono pensare alle beyhe porsona- 
li e mettere mano ai coltelli. E' consuetudine cei 
imalviventi di stringersi in fascio finchè un fatto nuo- 
(vo estraneo alle abitudini tenga ocenpata la loro 
attenzione. Ù 

Ma domani quando i moti saranno cessati, quando 
la vita ritornerò al suo ritmo normale, ecco di nuovo 
riaccendersi i bivori personali, che sono la fonte del 
consueto ferimento e del più oscuro e truoe delitto. 
| Per oggi non dobbiamo che registrare un litigio 
avvenuto ieri alle ore 14, in Borgo Pio tra Annun- 
‘ziata Cosìmiro di a. 77 e Silvia Capparoni di a, 22. 
La Cosimiro riportò contusioni alla mano sinistra 
Igiudicate guaribili in 25 giorni all'ospedale di S. 
Spirito, + 

Una disgrazia avvenuta in una officina in via Fla: 
wminia, ove l'operaio Giannattoni Luigi di a, 21, men- 
tre lavorava riportò lievi escoriazioni alla gamba si- 
nistra, giudioate guaribili in pochi giorni all’ospeda!: 
idi S. Giacomo. 

' Dei feriti e due morti trovansi nègli altri ospedali, 
ma sono conseguenze della dimostrazione, di cu 
diamo ampio resoconto in altra parte del giornale. 


i 
Ì 


La Camera d'oggi 


L'esposizione finatiziaria 


Le misure precauzionali intorno a Monteci- 
torio sono oggi notevolmente diminuite. 

Vi sono reparti di truppe a piedi e a cavallo 
accantonati nei punti ‘ombreggiati, ma la cir- 
colazione è libera. ' 

L'aula è assai affollata sin dapprincipio. 

La seduta è aperta alle 15 precise, Presiede 
Il vice-presidente on. Alessio. 

L'on. Bignami ne: nobili parole in 
commemorazione degli îngegnerì vittime: del 
naufragio della nave trasporto Città di Milano 
e degli altri che in quel disastro trovarono la 
morte. 

Si associano, dal Banco del Governo il sotto- 
gret, di Stato alla Marina on. Solari ed il Mini» 
stro on. Chimienti, ed il Presidente on. Alessio. 

Alle 15,10 il Presidente dà la parola.al Mini» 
stro del Tesoro, on. Schanzer per la esposizione 
finanziaria, È 

L'eminente parlamentare, ascoltato con ide- 
fetente ‘e pesta attenzione, espone i datì 
dell'esercizio chiuso il 30 giugno ur s. e del nuovo 
e l'ottimo rendimento delle imposte. 

Prevedendosi Va ar lore incremento delle 
entrate per oltre un millardo nell'esercizio ora 
iniziato, si avrà da provvedere a 2 miliardi e 
750 milioni di disavanzo comprendendovi gli 
interessi degli ulteriori debiti a contrarre. 

SÌ prevedono sie 10 miliardi di spese per 
la liquidazione della guerra ; 1 miliardo e mezzo 
si ricaverà dalla vendita di materiale esuberan- 
te, al resto si provvederà ricorrendo al credito. 

Il debito pubblico è asceso a-77 miliardi e 
34 di cui 20 miliardi di Buoni del Tesoro. col- 
locati all’interno ; 19 miliardi dovuti all'Estero, 

iù di 7 miliardi e mezzo per la circolazione 

incafia a conto dello Stato ; il resto si compone 
dei vari Consolidati e Prestiti nazionali, 

Per i cambi il Governo spera- raggiungere 
buoni risultati mercè accordi finanziari. in 
trattative fra gruppi barcari, e industriali 
dna s Consorzi esteri (forse americani. — 

. d. R 

Ritornando alla dura realtà delle cifre, l'on. 
Schanzer dimostra .che le spese di guerra a 
tutto giugno salgono a 90 miljardi senza tener 
conto del carico del nuovo esercizio. 

Orbene, depurato il bilancio dalle spese di 
guerra, si vede che le entrate effettive dell'E- 
rario — oh! eroici contribuenti italiani che 
Lcd le'tasse non pagate dal pingue. proleta- 
riato — provvedono più che bene alle spese 
ordinarie. » o 

Le spese di guerra sono costituite da debiti 
all'interno e'all’estero, © > pupo 

Nota l’on. Schanzer che la somma delle ri- 
parazioni dovuta dalla Getmania basterà a 
saldare il nostro debito all’estero, ma debborio 
svolgersi le relative trattative con gli alleati. 

Per l'interno occorre rimediare con' una ini- 
posizione in forma progressiva e straordinaria 
sul patrimonio, scartando i'piccoli. 

Questa imposizione dovrà applicarsi in un 
congruo. numero di anni. ll che sarebbe saggio 
pensiero, perchè se i ricchi comprendono ormai 
‘che. per evitare la rivoluzione sociale e l’espro- 

riazione forzata debbono sobbarcarsi ai sacri- 
ici, occorre d’altra parte graduare i sacrifici 
stessi per evitare crisi.— come ben riconosce il 
Ministro — nei valori mobiliari ed immobiliari 


e scongiurare una terribile crisi. nella, vita eco- | 


nomica del Paese, » 3 
‘Dopo l’accenno alle nuove tasse sul lusso ecc. 
il Ministro esamina la grave questione della 
burocrazia. Gli impiegati dello Stato che costa- 
vano prima della guerra 960. milioni, costano ) 
oggi 3 miliardi e mezzo, tenuto conto di altri 
aumenti in corso. ua 
* L'6ne Schanzer constata Îa necessità; di una: 
parsimonia nelle spese; ma. avrebbe. dovuto 
affrontare risolutamente il problema ‘della ri- 
duzione degli sterminati quadri burocratici. 
Tutti concorderanno nelle conclusioni del- 
l’oni Schanzer. Nessun paese del, mondo ha 
pareggiato subito il bilancio dopo una guerra. 
America e l'Inghilterra — j due paesi più 
ricchi — studiano come sistemarlo in un certo 
numero di anni. 3 
Anche noi dobbiamo seguire lo stesso siste- 
ma, tenendo presente tre necessità indispen- 
sabili : economie, produzione e lavoro. 
Ed è su queste necessità che attendiamo al- 
l’opera il Governo. i 
L'esposizione dell'on. Schanzer è stata ac- 
colta da vive approvazioni e applausi. Moltis- 
simi' deputati si sono affollati al banco del Go- 
verno per stringergli la mano. 
Dopo l'esposizione finanziaria si è ripresa la 
discussione sulle comunicazioni del Governo. 
Ha parlato l'on. Codacci-Pisanelli, conti- 
nuamente interrotto da vari settori. edalile 
tribune della stampa. «Fa? 
La seduta continua. Daremo domattina il. 
testo della relazione Schanzer e il. resoconto 
della seduta odierna. 


LA GALLIA RITORNA 


Anche le notizie odierne, provenienti da | 
tutte le provincie, confermano il ritorno alla 
calma e al funzionamento della vita normale. 

i piccoli episodi che vengono tuttora verifi- 
cantdosi quà è là, in qualche città‘ove l'elemento 
teppistico tenta ancora sollevare la testa, sono 

rivi di importanza e possono corisiderarsi come 
‘atti isolati. 3 

Del resto ovunque, la repressione è pronta 
col plauso della grande maggioranza di citta- 
dini che esige il mantenimento dell'ordine pub- 
blico. 

La vigilanza assidua. da parte delle autorità 
lascia fondatamente sperare clie le brutte scene 
che in parecchie città, si ebbero a deplorare 
negli storsi giorni, non si ripèteranno, 

a tranquillita dei centri ove maggiormente 
la .teppa potè avere, in qualthe momento, il 
sopravvento, alfida cne l'ordine è veramene 
stabilito. 


SENATO DEL REGNO 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

Chiedo di interpellare ii L’residente del Consiglio 
per sapere se intenda pubblicare la relazione del sen. 
Gavazzi sull’inchiesta aflidatagli per acquisti di 
materiale per aeronautica fn America e se e quali 
provvedimenti abbia preso in relazione alle cone!usio- 
ni dell'inchiesta stessa, Senatore Di Brazzà ». 


Italia e Svezia 

_ (9) STOCCOLMA, 8. — Presentati dal 
R. Ministro comm. Orsini Baroni sono stati 
ricevuti in particolare e cordialissima udienza 
da S. M, il Re di Svezia, il Comandante ed 
alcuni ufficiali della Regia Nave Libia appro- 
data in questi giorni a Stoccolma. 

S. M. il Re durante il corso dell'udienza si è 
compiaciuto di '‘annunziare una sua prossima 
visita alla nostra nave ed ha conferito alcune 
decorazioni al. Comandante ed agli ufficiali 


torità e la popolazione di Stoccolma hanno fat- 
to ai nostri marinai è stata particolarmente 


della. Libia. 
L'accoglienza che il Governo svedese, le au- | 


cordiale. i I 
Conferenza Tittoni-Nitti 


Teri sera dopo la Camera l'on. Nitti ricevette a 
Palazzo Braschi l’on. Tittoni con cui'si trattenne 


lungamente. Furono presi gli accordi per le comuni. 
cazioni riguardanti le questioni rimaste ancora. in» 
solute alla Conferenza da farsi alle due Camere le- 
gislativo, naturalmente con il necessario riserbo. di- 
plomatico. 


Un ordine del giorno dei nazionalisti 


La Giunta Esecutiva dell’Associazione Naztona- 
lista italiana comunica di avere votato il seguente 
ordine del giorno: 

«La Giunta Esecutiva, dell'Associazione Nazio- 
nalista Italiana; 

rilevato che la situazione interna originata da 
sistematica imprevidenza di governi, ‘è stata resa 
gravissinia dalla debolezza con la quale il Ministero 
attuale ha tollerato che enti irrespontabili @ orga- 
nizzazioni soyversive si sostituissero alle autorità 
costituite ditruggendo ogni principio di ordine e 
di disciplina sociale; 

constatando che tale fenomeno costituisce la 
riprova che l'attuale Governo, conforme alle. sue 
origini, ispira la propria azione soltanto a fini par- 
lamentaristici, posponendo a questi i superiori in- 
teressi. della Nazione ; 

mentre ha fede che il popolo italiano saprà tro- 
vare in se stesso l’energia necessaria per ristabilire 
l'ordine pubblico, che è condizione indispensabile 
alla elaborazione di quelle provvidenze organiche 
dalla cui attuazione soltanto è dato attendersi un 
notevole e duraturo miglioramento della situazione ; 

invita tutte lo organizzazioni dipendenti ed 
aderenti ad opporre una energioa resistenza all’azio» 
ne criminosa degli elementi irresponsabili, che, con 
lo sperpero di ogni risorsa nazionale, lungi dal ri- 
solvere aggravano la crisi attuale; ed a spiegare una 
attiva opera di propaganda per richiamare il popolo 
alla esatta visione -dei suoi veri interessi ». 


Aumento. del prezzo: del carbone 
. AVVISO AI RIBASSISTI! 

(8) Londra, 9. — Alla Camera dei Comuni il Mi- 
nistro per Ja ricostituzione Sir Auckland Geddes an- 
nuneia che il Governo ha deciso che il prezzo del car- 
bone sia aumentato il 16 corr. per i consumatori di 
sei scellini alla tonn. 


- MINISTERO INTERNO 

E° stato disposto il seguente movimento nel per- 
sonale:dei Profetti : 

Focaccetti gr. uff. dott. Gaspare, Prefetto di Pisa 
collocato a riposo; 

Bardesono di Rigras gr. uff, conte dott. Vittorio, 
‘Prefetto di Treviso destinatoa Pisa ; 

Vitetti comm. dott. Ernesto, vice-dirett. gen. no- 
‘minato Prefetto a Treviso. Sì . 


| MINISTERO. GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


La supplenza dei protori. 

Un provvedimento stabilisce che in caso di mancan» 
za 0 di impedimento del Pretore; ferme rimanendo 
le, disposizioni dell'ordinamento giudiziario, potrà 
essere chiamato a.supprirlo, con deer, del Pr, Pres. 
della Corte di ‘Appello, un Vice-Pretore onorario 
o di carriera, un Pretore aggiunto ovvero un giudice 
di qualunque categoria appartenente ni Tribunali 
o alle. Preture del distretto... , 

Per tale incarico sono gorrisposte l'indennità 
stabilite dal D. L. 14 sett. 1918 n° 1811. 

La stessa supplenza potrà essere affidata con D. 
Min: ad un Pretore aggiuntoè Vice-Pretore di altro 
distretto. 3 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

La Commissione incaricata di designare gl’in- 
segnanti elementari e i direttori didattici per gli 
assegni vitalizi di benemerenza è stata convocata 


i] per il 14 corrente, be 


MINISTERO TRASPORT! 
Le avventizio: delle-terrovio 

Il Ministro De Vito ha ricevùto una rappresentan: 
za dell'avventiziàto feraminile felle: Ferrovie dello 
Stato la quale reclama la stabilizzazione come per 
il personale maschile. Ha dichiarato essero suo fer- 
mo intendimento di evitare i licenziamenti «ed ha 
promesso che anche por. l’avventiziato femminile 
sarà provveduto sistemandone una parte senza spe- 
ciale obbligo, d'esami, ed un’altra mediante con- 
corso. 

Por liquidare scioperi 

Incaricato dal Ministro, il comm. Treves, è partito 
per Genova e Livorno allo. scopo di trattare diret- 
tamente con le masse dei lavoratori dei porti, in 
sciopero. 

Egli si occuperà perticolarménte della immediata 
costituzione degli Uffici del lavéro, 

MINISTERO AGRICOLTURA 
La Pro-Montibus dal Ministro Visocchi 

Il Ministro per l'Agricoltura, on. Visocchi, ha rice 
vuto un'importante udienza, ella quale era interve- 
nuto pure .il Sottosspretario di Stato per l'Industria 
on. Ruini, l'on. Miliam presidente della Federazione 
Pro: Montibus, unitamente ai membri del (omitato 
esecutivo della stessa, comm Pirotta, comm. Avena, 
dott. Borghecani: l'Associazione dei funzionari fore 
stali era-rappresentata dall’ispettore forestale Bren- 
gola: Pon. Riecio aveva pure aderito essendo assente 
da Roma i 

Fu esposto od illustrato. sl Ministro l'ordine: del 
giorno approvato dal convegno silvo-pastorale di 
Vasto; che sintetizza in formaconoreta e. pratica 
l'ordine del giorno presentatoralla Commissione per 
il dopo-suerra dalla F.. P. M..unitaniente alla Asso- 
ciazione dei funziohari forestali, quello dell’Assozia- 
zione dei ('omuni.italiani e gli.acrordi intervenuti 
in seguito con le autorità competenti. 

Si Ministro mostrò il più vivo interessamento alle 
propeste tatte,.e si disse lieto di poter annunciare 
inzi che erano in corso proyvedimenti a favore delle 
costruzioni coloniche; che avrebbe aumentato come 
richiesto il fondo a fayore dei rimboschimenti;. che 
avrebbe pure preso nella maggiore considerazione le 
proposte per attivare le:opere di propaganda, pro- 
poste queste che rientrarano nel suo ordine di idee 
gonerali di mettere in valore l'attività del Ministero 
di agricoltura : dichiarò pure che si sarebbe occupato 
per ottenere sul bilancio di agricoltura l'aumento di 


fondi per la sistemazione idraulico-forestale dei ba-.! 
| cinì montani corrispondente a quella fatta in conto 


del. Ministero dei lavori pubblici; prese pure in' buon 
conto i voti per il consoli ‘amento cell'Amm nist a- 
zione forestaie in vista della prossima riforma del 
persanale del ministero di agricoltura e del necessario 
riavocamento dei. servizi forestali 6 delle miniere al 
Ministero stesso. In quanto ni pascoli montani rite- 
neva i fondi sufficienti, visto che non sono state chie- 
sto tutte le disponibilità attuali. 

Messo poi al corrente dei lavorì per il Farco nazio- 
nale dell'Abruzzo, si dichiarò convinto della bontà 
dell’iniziativa e che avrebbe dato corso ai provvedi- 
menti concreti del caso. 

L'udienza lasciò negli intervenuti Ja migliore im- 
pressione di aver trovato nel Ministro di agricoltura 
una volontà fattiva intesa ad una azione conereta. 


MIN.STERO POSTE E TELEGRAFI 

H funzionamento dei checks postali 
L'azienda dei Conti Correnti e è 
bandito: un concorso per un libre! 


‘caso di pari anzianità, dal più anziano in età». 


ks postali ha | 
popolare che si 


con domande e risposte spieghi la funzione del nuovo 
servizio. Il premio è di lire 400. 

Il termine scade il 15 settembre 1919. 

Maggiori schiarimenti si possono avere dalla Dire- 
zione del Servizio - Sezione propaganda in Roma, 
Via Nazionale 149, p, 2. 

La posta acrea in Italia. 

Ml totale delle miglia percorse in servizio di posta 
ferea nello scorso giugno è stato di 4.619, ossia più 
di 8,500 chilometri, 


MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 
AUMENTO DELLE PENSIONI AGL'INVALIDI 
DI GUERRA. 

Al Ministero per l'Assistenza Militare e lo pensioni 
di guerrà si va sempre più intensificando il lavoro 
per liquidare ai militari invalidi gli aumenti di pen- 
sione che, giusta il D. L. 24 aprile 1919, devono essere 
ragguagliati al grado di invalidità dei pensionti. 

Frattanto il Ministro Da Como. ha ordinato con 
circolare telegrafica alle delegazioni del Tesoro, - di 
corrispondere entro il corrente mese di luglio a titolo 


di acconto le.somme maturate dal principio dell’an- . 


no in poi, in ragione dell'aumento minimo di lire 
20 mensili, 


_————————————__—_———_—@6€6 


Senato del Regno. 
Seduta del 10 Luglio — Presidenza BONASI. 
La seduta s'inizia alle 15. 
E° presente il sen, Tittoni Ministro per gli esteri, 
Biscaretti (Seyr.) Legge il verbale della ‘seduta 
precedente che viene approvato. 
» CONGEDI 
Sono accordati alcuni congedi. 
COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA. 
Biscarettl (.Segret.) Legge alcuno comunicazioni 
fatte al Senato, 
DIMISSIONI DEL SEN. QUESTORE REYNAUDI. 
Presidente. Legge una lettera dél sen. Roynaud 
il quale per motivi di salute rassegna le dimissioni 
dall'ufficio di questore del Senato. Aggiunge che la 
Presidenza ha fatto vive e reiterate insistenze por 
indurre il sen. Reynaudi a ritirare le dimissioni; ma 


. egli le ha mantenute costretto, appunto, dai motivi 


di salute, 

Oefaly prega il Senato di non voler prendere atto 
delle dimissioni e la Presidenza di rinnovare ancora 
una volta a nome del Senato l'invito al sen. Rey- 
naudi di ritirarle. Ù 

Il Senato consente. î È 

Presidente. Comunica i ringraziamenti delle fa- 
miglie dei senatori commemorati in una precedente 


seduta. 
COMMEMORAZIONE. 


Presidente. Commemora il sen. Carlo Sanseverino 
rilevandorie l'amore per l’eroica 6 patriottica sua 
régione e l’opera come uomo politico ed amministra- 
tore del Comune di Marcellinara e della Provincia di 
Catanza:o, (Approvazioni). 

Cofaly. Parla dell’estinto diffusamente e ricorda 
che fu uomo di grande equilibrio mentale, laborioso 
e forte, esemplare nella vita privata come'in quella 
pubblica, In nome della sus provincia di Catanzaro 
‘manda un mesto saluto alla memoria del sen. San- 
severino e propone che il Senato invii. condoglianze 
alla famiglia (Vive approvazioni). 3 

Mortara, (Min. della Giustizia). Si nasocia a nome 
del Governo. melt GIP ) 

Presidente. TaceJdosi interprete dei sentimenti del 
Senato invierà Je -condoglianze alla. famiglia. 

INTERROGAZIONI 5 

Biscarottì (Segret.) Legge l'interrogazione del sen, 
Pellerano al Min, dei LL. PP. per sapere se non creda 
necessario dare.subito principio ai lavori dei tronchi 
che debbono completare la ferrovia Luoca-Aulla, 


a già dato l'approvazione: con sug- 
gerimenti' tecnici di cui sarà tenuto conto. ‘Appena iî 
progetto sarà approvato lo trasmetterà alla. Direz, 
Gen. delle Ferrovie coll'ordine di. eseguirlo in econo- 
mia sollecitamente. ì 

Pellerano. E' soddisfatto e ringrazia, 

(Parecchie altre interrogazioni decudono per l’as- 
senza degli interroganti. Il sen. Mazzoni ritira per ora 
la sua al Min, dell'I. P, sul riordinamento della scuola). 
PROPOSTE DI MODIFICAZ. AL REGOLAMENTO 

Presidente. Apre la discussione sulla « Relazion® 
della Commissione per il Regolamento interno » e 
precisamente sulle « Proposte relative alla‘ designa- 
zione del Presidente e dei Vice-Presidenti ».” 

Biscaretti (Segr.), legge le proposte. 

Non v'è discussione .generale. 5 

L'art. 1°è'approvatò senza) disonissione. 

Molodia; all'art) ‘2°, propone che in fine dell’arti- 
colo, ove è detto «in loro mancanza l'assemblea 
è presieduta dal:decano “dietà fra i presenti»'si 
dice invece : ‘win loro/msncanza l'assemblea è pro 
sieduta del più arziîino di nomina fra i presenti, e, in 


Bansa (Relat.) Accetta. 

L'art. £2 così modificato è approvato. 

L’art. 3° è approvato senza discussione, 

Melodia, all’at, 4°, propone che in luogo di dire : 
«lo spoglio delle schede per la designazione del Pre- 
sidente si fa in seduta pubblica » si dica : € lo spoglio 
si fa dall'Ufficio di presidenza provrisorio in seduta 
pubblica ». 

Bonsa (Relati) accetta. 

Spirito chiede che possa funzionare l'Ufficio di 
présicienza se non esiste. n TRL 

Bonsa (.Relat.). Se si lasciasse nell'art. 4 che 1ò séo- 
glio dello schedp ‘debba farsi del presidente bisogne- 
rebbe che ogli facesse 'la' totalità dellè operazioni elet- 
corali. Occorre quindi che un ufficio dì presidenza 
faccia queste operazioni. Non vede' pertanto l'incon- 
vunienio. 

Mortara (Min. della Giustizia) osserva che a suo 
pirere csìsio una certa antinomia tra le disposizioni 
dell'art. 1° e quelle dell’art. 40. 

Motodia afferma che l’antinomia non sussiste. 
Ilconcetto è che l'Ufficio della Legislatura precedente 
rimane in carica per il distrigo degli affari ammini: 
sirativi del Senato fino alla nomina della nuova Pie- 
sidenza. 

Bensa (Relat.) Crede che ilfdubbio sollevato dal 
Ministro non abbia fondamento. 

Mortara (Min. della Giustizia) insiste. 

Torrigiani Filippo (della. Commissione) osserva 
como la disposizione ‘dell’art. 4° coincide con quelle 
del Regolamento della Camera dei deputati. 


Mortara (Min, della Giustizia) nota che l’ufficio 
di, presidenza provvisorio rimane in funzione fin 
a quando il Re non abbia nominato il Presidente e 
il Vice Presidente. 

Scialoja dice che occorre distinguere l'ufficio di. 
Presidenza provvisorio da quello della presidenza. 
Quello viene composto per assolvere un lavoro elet 
torale ;-il che non toglie che esista sempre l'ufficio 
di Presidenza della precedente Legislatura, il quale 
rimane in carica fino alla nomina del nuovo. 

Presidente fa notare che l’art. 3° del Regolamento 
rimane integro. 

Mortara (Min. della Giustizia) osserva che la per- 
manenza dell'Ufficio difPresidenza al di là della sua 
scadenza è un concetto contrario allo Statuto. Con 
questa’ discussione il: Senato si mette per una via 
piena di molte difficoltà e di sottigliezze e viene ad | 
anticipare una modificazione che può avere la sua. 
forma di legge elettorale. i 


vera sede in u 


| Laburista, essendo rimasto senza una risposta. del 
\ Primo Ministra circa l’attitudine delle autorità che . 


' zione della Repubblica dei Consigli. d 


“La ch'usura dell'ospedale italiano a Parigi. 


Invita il Senato a riflettere. | 
Aggiunge che il testo attuale del Regolamento è im ©” 
armonia con lo Statuto in quanto che non si apre 
una Legislatura senza che sia ayvenuta la nomina! 
del Presidente e quindi l'Ufficio di Presidenza an. 
teriore ha cessato di esistere, ; 
Melodia trova giusta l'osservazione e chiede alla; 
Commissione se non creda opportuno di eliminare 
l’art. 1° 0 quanto meno di modificarlo. ha 
Bensa (Relei.) dichiara che Ja Commissione non 
può accettare l'ordine di idee espresse dal sen. Mor-! 
tara e dal sen. Melodia, E ne espone le ragioni, 
Dopo un po’ di disonssione l'art. 4° è approvato : 
con una lieve emendazione ; È 
Senza discussione è approvato l'art, 5. È 
Molodia. All'art, 6 non può consentire ne'la prg! 
posta della Commissione, ast 
Ferraris Maggiorino (della Commissione). Tia Comeì 
missione si è dovuta preoccupare della condizione 
speciale del Senato, che ha antiche tradivioni di! 
una specie di consenso comune nelle nomine, I 
Il voto limitato presuppone resistenza di tina mi, 
noranza, che non sempre è in Senato. Parve quindi 
alla Commissione, che non si dovesse sempre supporre! 
una minoranza. Però qualora sorga, l'articolo da mo-' 
do a questa minoranza di affermarsi. Il sistema pro-. 
posto ebbe già applicazione in Inghilterra, nell'ale-' 
zione dei Consigli Scolastici ed in Svizzera, benchè ini 
termini diversi, in dipendenza della recente Legge; 
per la rappresentanza proporzionale nelle elezioni 
politiche, ” 
Parlano ancora i sen. Melodia e Bensa. n 
Tl Senato respinge l'emendamento del sen, Melodia 
ed approva: l'articolo proposto dalla Commissione, ' 


ANNUNZIO DI UNA DOMANDA D'INTERROGAZ.: 


Presidente. Annunzia che il sen. Bettoni interroga, 
il Governo intorno all'opera che intende svolgere ir-! 
ca gli approvvigionamenti éd ì consumi e relativa-' 
mente all'ordine pubblico che seguita ad essere tu 
bato in seguito a dimostrazioni popolari di protesti 
Tittoni (Vice -Pres. del Cono. — Min. degli Esteri),' 
esprime innanzi tutto il suo vivo compiacimento! 
per il primo passo che il Senato ha fatto nella via del-' 
la sua riforma, e ne trae il lieto augurio perchè questa 
possa essere condotta in porto. 5 Ù A 
Si rende perfettamente ragione della patriottica: 
preoccupazione del sen. Bettoni, per cui si è indotto È 
& presentare un’interrogazione al Governo circa gli! 
approvvigionamenti e la tutela dell'ordine pubblico. ' 
Si farà premura di informare i Ministri competenti;! 
i quali certo accorreranno al Senato per sentire i! 
pc ron edi consigli dell'Alta Assemblea. (Ap-' 
gusti). » 
Bottoni ringrazia e confida che la risposta del 
Governo sarà confortante. x ti 
In tutte le città avvengono disordini preoccupa 
ti : si tratta di rivolte, di rapine, di fatti di sangu 
che aggravano la situazione. I provvedimenti presi! 
hanno un carattere sempliciasimo, Ieri il Presidente 
del Consiglio pronunciò in Senato parole energiche, 
ma si attende che siano seguite da-fatti altrettanto: 
energici, Occorrono provvedimenti logici e fermi con-i > 
tro chiunque è la ragione diretta di questi fatti. 
Presidénte fa ossertare al sen, Bettoi che Jo , 
svolgimento della sua interrogazione è prematuro,’ 
Bettoni, se ha detto qualche parola che va oltre i' 
limiti del Regolamento, crede che non debba far- 
gliesene carico, data la gravità della ‘bituazione, |» 
Melodia invita il sen. Bettoni a convertire la sua 
interrogazione in una interpellanza, accioechè la! 
grave questione a cui essa si riferisce possa avere in: ‘ 
Senato un largo dibattito, n 
l'interrogazione del sen, Bettoni è convertita in' 
interpellanza. 5 Ì 
Poi la seduta è tolta. Sono le 17, 


* Oggi la seduta alle 16, 


ll Estero 


1 LABURISTI MALCONTENTI 


(8) Londra, 9, — Il Comitato esecutivo del Partito |’ 
del 


Ù 


impedirono a Longuet e a Fressaro di assistere alla' 
Conferenza di Southport, ha incaricato i rappresén-. 
tanti del partito di sollevare la questione alla Ca- , 
mera dei Comuni, Ra g CREO #6; 
NOBILE GESTO DELLA DELEGAZIONE ITALIANA*. . 


(8) Parigi, 9, — 11 Petit Jowmal rileva un nobile 
gesto della Delegazione italiana, la quale ha deriso * 
di riservare per la festa del 14 inglio le finestro della”. 
parte dell'Hotel Edouard VII che guardano sui. 
boulevards aì mutilati francesi dì guerra, ai quali. 
offrirà poscia una colazione. È 


CONTRO: GLI. ANARCHICI IN BAVIER 
* (S) Zurigo, 9. — Si ha da Monaco di Baviera che 
dinanzi alia Corte Marziale è incominciato il } 
contro lo scrittore anarchico Erichuhsan e l'avv. 
Aclor di Monaco per partecipazione alla proolama»' 


(S) Parigi, 10, — Teri si è chiuso l'ospedale di 
guerra offerto dell’Italia: alla Francia nelle prime! 
settimane della guerra mentre durava ancora la 
neutralità italiana. Pal 

Esso era stato organizzatoo e diretto da Donna 
‘Bice Tittoni allora ambasciatrice d’Italia a Parigi,, 
e che con la figlia assisteva alla cerimonia odierna... 
La signora Tittorni è stata festeggiatissima, 

Assistevano l’Ambasciatore conte Bonin Longare 
con la contessa Bonin Longare, il nale dell’Am.. 
basciata, il gen. Brancaccio, i ‘Pedeidenti delle So- 
cietà italiane. e spiccate personalità della Colonia 
italiana. 

Rappresentavano la Francia il Sottosegretario di 
Stato alla Sanità Mourier, i generali Rouget e Cadiot 
e il colonnello Roussy. Erano presenti pure l’ex-' 
Sottosegretario di Stato alla Sanità Godard, parec»' 
chie altre notabilità francesi e molte signore. 3 

L’ambasciatore conte Bonin Longare ha ricordato 
che questo Ospedale fu aperto dall'Italia quando. 
questa era neutrale e fu offerto alla Francia come! |. 
promessa di un imminente intervento. Ha ricordato. 
poi tutte le cure che furono rivolte a quest'opera, 
santa ed ha elogiato Donna Bice Tittoni e quanti’ 
la coadiuvarono e continuarono la nobile e benefica ' 
azione. 3 

Il Sottosegretario Mourier ha risposto esaltando la. 
magnifica opera compiuta dall’Ospedale italiano, il. 
cui ricordo resterà imperituro nei cuori francesi. 

Gli oratori sono stati applauditissimi. 

Tl Sottosegretario Mourier ha quindi consegnato 
le insegne di Cavaliere Ufficiale della Legion d’Onore 
al dott. Palazzoli direttore dell'Ospedale e quelle di 
cavaliere dello stesso Ordine al dott. Modiano. 

L’Ambasciatore conte Bonin Longare ha dist 
buito poscia medaglie alla signora Dreyfus, attuale! 
direttrice dell'Ospedale, al dott. Palazzoli e alle în-'+ 
fermiere italiane è francesi, «che con commovente 
fratellanza durante cinque anni assistettero molte 
centinaia di feriti di guerra. 


La guerra dovunque i 


NELL'UCRAINA i 
(S) Basilea, @. — Notizie dalla Russia qui perve 
nute recano ché il gonerale Denikin si è impadronito' 
di Wiborg e di Ekaterinoslaw, nell’ Ucraina, 


A VI 


VR Ci SA IN Le re I 


dono 


| Si è jatto impulsivamente uno sciupio enorme 
{di derrate in questi giorni, con il pericolo dell’af- 
\famamento per qualche tempo. 
n | Il problema è gravissimo perchè nuovi torbidi 
| potrebbero succedere a breve scadenza. 
|  Richiamiamo quindi l’attenzione © su questi 
due articoli che, con diverse argomentazioni, 
{giungono alle medesime conclusioni. 


Le ineluttabili necessità. del momento 


. Gli avyenimenti di questi giorni nella loro 
indiscutibile gravità, se possono destare 
preoccupazioni pel momento, debbono so- 
pratutto richiamare l’attenzione dell'Auto- 
rità sull'immediato avvenire. invero; in 
pochi giorni si è dato fondo ad una grande 
‘quantità di provviste, talchè è proprio il 
icaso di ripetere con Alessandro Manzoni che 
im un giorno fu consumato quanto avrebbe 
potuto forse servire per un mese, occorre che 
il Governo provveda senza esitazioni ai ne- 
{cessari rifornimenti, perchè la vita normale 
ipossa essere immediatamente assicurata, 
3 |, Noi pensiamo che i fatti di questi giorni 
% [verificatisi in ogni parte d'Italia abbiano 
lesercitato oramai una azione calmierante 
su tutti i prezzi del consumo e che quindi sia 
‘assurdo temere un ritorno delle condizioni 
‘di qualche giorno fa. 
Senonchè ‘quest’azione, che si è svolta 
sopratutto, anzi quasi esclusivamente, nel 
ampo di commercio di dettaglio, ha creato 
lima stridente situazione fra i prezzi di ven- 
ita al minuto e. prezzi richiesti dai produt- 
tori ; onde è da presumere ch ailellaate 
commercio di dettaglio potrà provvedersi 
‘li nuove mercì ai prezzi correnti, se un'azione 
oercitiva da parte dello Stato non renderà 
Ipossibili 1 rifornimenti. - 
Nessuno può dubitare che quante volte 
le conseguenze del movimento di questi 
gori si dovessero risolvere nell’affamamento 
i alcune città, noi ci troveremmo di inte 
ad un pre senza dubbio maggiore di 
‘quello che oggi attraversiamo. Spetta quindi 
la chi di ragione provvedere energicamente, 
‘perchè la situazione creata dal nuovo stato 
‘di cose abbia la sua logica ‘soluzione. 
E la soluzione logica-non può essere ora- 
‘mai che una : quella cioè che il Governo pro- 
‘ceda alla requisizione delle derrate alimen- 
‘tari e delle merci nei luoghi di produzione a 
prezzi compatibili con quelli oramai dovun- 
lque ammessi per la vendita al dettaglio: 
; Sarebbe invero. assolutamente  ingitisto 
| iche soltanto il piccolo commercio dovesse 
sopportare gli èneri della reazione verifica 
ftasi in questi giorni, tanto più che 7 pure 
ea — le esigenze dei produttori, spesso 
smo; ‘ate e incontenibili, sono state forse la 
‘causa prima della crisi che attraversiamo. 
Basta infatti confrontare il costo delle 
rci e dei prodotti agricoli oggi preteso sui 
lercati della produzione, con quello corrente 
rima della. guerra, per persuadersi come 
sista una differenza che non può essere as- 
Isolutamente giustificata, nè dall'aumento 
el costo della mano d'opera, nè da quello 
pale imposte e tasse, nè da altre cause più 
meno accertabili. Se dunque, rationi d'or- 
‘dine sociale esigono che i prezzi del consumo 
rl iz una immediata riduzione, le. stesse 
‘gioni domandano che questa riduzione si 
leserciti contemporaneamente nel campo del 
roduzione. È" una logica dura e inesorabile, 
‘ma dalla quale non si può sfuggire in alcuna 
‘maniera. 
Evidentemente dato il ribasso che viene 
Consegue dalle classi popolari un'altra logica 


onseguenza dovrà prima o poi imporsi, € 
ioè che anche. i salari dovranno tornare, a 
‘breve scadenza, a condizioni più o meno nor- 
mali ; e sarebbe davvero assurdo che la pro- 
‘iduzione dovesse sostenere l'onere attuale 


della mano d’epera, quando viceversa do- 
vesse cedere i propri prodotti a prezzi non 
rimunerativi. Se questo fatto dovesse verifi- 
‘carsi non potrebbe seguirne che un risultato 
fatale per tutti; l'abbandono, più o. meno 
ompleto dell'esercizio delle diverse aziende ; 
‘perchè non si può onestamente e logica- 
mente pretendere che sussistano a lungo an- 
idare degli esercizi passivi. . 
E’ tutta una catena pertanto che si viene 
|a formare oramai di esigenze e di fatti colle- 
igati fra loro in modo che non si possono scin- 
ere in alcuna maniera. Occorre una ener- 
gica azione di disciplina che coordìni i di- 
[versi rapporti col pubblico interesse, elimi. 
nando nsolutamente e definitivamente tutti 
quegli eccessi che una speculazione ingorda 
iimprevidente e spesso colpevole, aveva sa- 
.iputo imporre su tutta l’attività del Paese. 
i. Noi attraversiamo in questo, momento 
luna grave crisi che può essere risoluta sol- 
[tanto con una azione pronta e previdente. 
anto più pronto sarà l'intervento dello 
Stato, tanto più presto il Paese potrà uscire 
dalla crisi senza gravi danni e gravi jatture. 


} ESRI r 
(TEA TRI DI ROMA 
Le IL RE DEI CUOCHI » DI BUOCIOLINI AL « VALLE » 
| La Compagnia di Angelo Musco rappresentò l’al- 
tra sera e replicò ieri con un esito lietissimo la nuova 
commedia in 3 atti 1) re dei cuochi del collegain gior- 
nalismo Giulio Buceiolini. 
| La trama è semplice, ma è tutta ravvivata da 
iunà sana nota di comicità con qualche elemento 
sentimentale, 
| Un giovanetto, lontano dalla famiglia per gli stu- 

di, si innamora e si fidanza di una signorina senza 
| dòmandare il consenso dei genitori. Questi, perà per il 
i lutigo silenzio del figliolo vanno a cercarlo e sapen- 
* do che la ragazza è ricca e di buona famiglia danno 
volentieri il lore assenso. Senonchè la cosa non fa ec- 

lessivo piacere-al giovanotto. Egli sa che c'è ancora 
fon ostacale. da abbattere, un ostacole assai diffi- 
èile a vincere. La fanciulla, ricordandosi che sua ma- 
ped è morta di crepacuere per le angherie dei suo- 
ri, non sposerà mai un giovane che abbia vivi i 
nitori. 

‘ 1 due vecchi capiscono che sono stati mandati 
v camposanto prima del tempo e ci rimangono vo- 
Jentieri quando si tratta della felicità d@loro figlio. 

re Ca balin eil padre da 


| E così passano la 1 
falio. e giungono fino a far da camerieri + da cuoco 


I = 


Dall’Edizîione del mattino 


Tovvedere al viveri 


dopo il ribasso dei prezzi ? 


Il ribasso dei prezzi 
ed i suoi problemi collaterali 


In seguito agli accordi tra il sottosegretario 
di Stato, on, Grassi, e la Commissione della 
Camera del lavoro, si è stabilito — com'è 
noto — il limite minimo della riduzione dei 
prezzi dei viveri nella misura del 50% da esten- 
dersi anche alle trattorie ed ai ristoranti. 

Ora, poichè da-tempo andiamo denunziando 
limpolitico, ingordo baccanale degli specu- 
latori, e però ‘è lungi da noi ogni sospetto di 
tenerezza che non sia rivolta al consumatore 
ci siano consentite alcune considerazioni sulla 
efficacia del provvedimento suddetto. 

Il criterio generale di falcidiare i prezzi del 
50% (con tendenza ad una più larga falcidia, 
come autorizza a ritenere l'apposito comuni- 
cato) urta contro le ferree leggi della economia 
e danneggerà il commercio, la produzione e 
conseguentemente lo stesso proletariato, se 
non verranno subito risolti gli altri problemi 
collaterali e correlativi al ribasso dei prezzi 
stessi. Si è pur troppo verificato che dall’ini- 
zio. della guerra alcuni rivenditori abbiano 
varcato il limite del giusto e dell’onesto nel 
determinare il proprio margine di guadagno. . 
Siamo stati ‘proprio noi a rilevare che alcuni 
pescicani — trattori e ristoratori specialmente 
— non si sono peritati di guadagnare il 300% 
e non di rado anche il1000%. Ma non si può 
affermare in modo assoluto che tutti indistin- 
tamente i negozianti, per qualsiasi RR 
in vendita, abbiano realizzato un guadagno 
netto superiore al 50%. Pertanto se non vo- 
gliamo che il commercio, che ha tanta impor- 
tante funzione nella vita moderna, sia reso im- 
possibile è perisca, è necessario che il prezzo di 
vendita sia stabilito, non con una norma di 
indole generale adottata sotto Ja pressione del 
furore popolare. Nell’interèsse, no del com- 
merciante, soltanto, ma principalmente dello 
stesso consumatore, nella determinazione del 
prezzo di vendita è necessario procedere. con 
un certo criterio; affinchè in ogni caso esso com- 
prenda il prezzo di costo atmentato di una ra- 
gionévole percentuale che copra le spese di 
azienda e dia al venditore un equo compenso 
della sua opera persogale. 

Essendo stata inaugurata, per necessità di 
cose, la politica dell'intervento, è necessario 
che l'azione si esplichi anche nei riguardi del 
produttore e degli orgaini intermediari, che co- 
stituiscono la lunga catena che si interpone 
nei rapporti tra produttore e rivenditore. 
Dovrebbero senz'altro eliminarsi i bagarini, 
gli intermediari ed ogni generde i simili vampiri, 
meritre dovrebbero attuarsi ragionevoli prov- 
videnze intese a disciplinare la produzione ed 
il costo di essa. — Si è detto e ridetto che i 
produttori partecipano anch'essi al baccanale 
degli speculatori, ed in massima è*vero. Occor- 
re, però, tener conto. che tra i fattori che hanno 
determinato nella produzione l'eccessivo rialzo 
dei prezzi, il primissimo posto è occupato dalla 
mano d’opera, la quale a differenza di tutti 
gli altri fattori, ben difficilmente vorrà in se- 

ito sottostare ad uma diminuzione di prezzo, 
Buindi anche per la produzione si regoli pure 
il costo ; ma non con una irrazionale falcidia 
che diminuirebbe od eliminerebbe addirittura 
ogni ragione di convenienza per l’imprenditor 
ed inaridirebbe le fonti della produzionestessa. 

E’ necessario in sostanza varmonizzare le 
provvidenze in confronto del commercio con 
quelle in confronto della produzione. Nel tem- 
po stesso dobbiamo preoccuparci altresì del 
consumo. Durante la guerra, malgrado il re- 
gime di restrizioni, noi abbiamo constatato 
ed inteso ripetere mille volte che bastava po- 
ter spendere per ottenere tutto ed in qualsiasi 
quantità, mentre nei pubblici esercizi abbia= 
mo assistito alle più nauseanti orgie. 

Dopo i saccheggi dei giorni scorsi che hanno 
alquanto seriamente compromessi i nostri ap- 
provvigionamenti, la dimumuzione  serisibile 
dei»prezzi di fronte alla stabilità dei salari 
e degli stipendi è una ragione di grande preoc- 
cupazione. 1 lavoratori a stipendi fissi che 
hanno subito sino ad ora i maggiori disagi del- 
la guerra, inizieranno naturalmente ora il loro 
baccanale, quindi il consumo sarà  intensifi- 
cato ed i nostri mezzi di sussistenza, a brevis- 
sima scadenza, saranno esauriti. Scaturisce da 
ciò la necessità di una sapiente politica dei 
consumi, basata su restrizioni ad oltranza. 

Urge in conclusione, che lo Stato — come 
ha praticato per i bisogni dell'esercito durante 
la guerra — stabilisca par d’imperio (ma 
razionali) presso il produttore, regoli la distri- 
buzione e, quanto al consumo, instauri nuo- 
ve norme restrittive, e ne vegli la esecuzione 
scrupolosa specialmente da parte dei trattori 
e ristoratori. In confronto di questi esercenti 
dovrebbero attuarsi esclusivamente i. pranzi 
a prezzo fisso, limitare l’orario di esercizioe 


poi si volesse davvero tener conto delle neces- 
sità del momento, e dei pericoli cui l’Italia 
va sempre più esponendosi per le difficoltà 
economiche, le limitazioni stabilite per i vi- 
veri dovrebbero estendersi ai consumi di ogni 
genere; eliminando ogni forma di lusso dai ve- 
stiari alle calzature. ecc. 


pur di rimanere in incognito presso il figlio che ado- | 


rano. 
Naturalmente poi tutto termina nel modo più lie» 
to: quando la giovane sposa annunzia di essere 


mamma la loro gioia è così visibile che li fa apparire 


per quello che veramente seno: i nonni. 

Commedia chiara e piana. Casalinga e ricca di tro- 
vate gustose. 

Esecnzione da parte di Angelo Musco esilarantis- 
simo, e da parte degli.altri attori vivace e colorita, 

1] pubblico numereso rise di cuore tutta la sera e 
volle più volte gli artisti alla ribalta ad ogni fine di 
atto. Simpatica la riduzione siciliana della signora 
Agnetta. 

La commedia si replica anehe stasera e si repliche» 
rà ancora. 

Domani venerdì serata in enore della signorina 
Desdemona Balestrieri. 

Quirino. — Fersera col. Focolare domestico, col 
Revenant è col Pertofoglie.i Sainsti c la loro brava 
Compagnia kanne avute 1l-suoseaso abitnale. 

Questa sera due spettacoli granguignolesehi Passa 
laronda e In bordata, più la brillantissima commedia 
ir due atti di M. Salvatori Lo zie ‘Publio. 

Prossimamente due nuovi lavori del @ Gran Gui- 
gnol » AU Alba e Le viol. 


Argentina. — La danza dei sette veli ha rinnovato 
rersera il successo di *. rrcnidre. P ‘marini e i suoi 
bravi attcri sono nu imi, 


pie 


punire severamente ogni infrazione. Che se | 


Nazionale. — Applausi iersera pel : Rigoletto che 
stasera sì replica in occasione della serata ‘in onore 
di Alfredo Zagaroli. 

Adriano. — La « Novissima » rinnova nel vasto 
teatro di Prati suoi migliori successi. Tersera con : 
Eva Rina Ferrante, Avanzini, D'Amico e Garuffi s0- 
no stati applauditissimi. 

— Stasera : La duchessa del Bal Tabarin. 

In settimana, la più importante novità della sta. 
gione : Giuoco d'amore. 

Eliseo. — Ieri sera, la bizzarria La signorina Me- 


4 fistofele, ha rinnovato ancora una volta il suo con: 


sueto successo. 
Nanda Primavera, Ja Valeggio, la Massaggia, il 
Marencd © il Grazioli capitanati dall’ inarrivabile 
Riccioli, hanno avuto.continui applausi. 
Questa sera La signorina Mefistofele prosegue le 
sue repliche fortunate. 
Margherita. — Lo spettacolo è veramente superbo 
con Molinari, Myosa, Cielo, Vellez, Atzoris ete. 
— Domani, due rappresentazioni in onorè di Mo- 
linari. 
. o ma 
Spettacoti di stasera * 


Quirino. — Passa la ronda — In bordata - Lo sio 
Publio, ore 21. 

Argentina. — Za danza dei sette veli, ore 2b 

Valie. — Il Re dei cuochi, ore 21. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 21, 

Adriano. — La Duchessa del Bal Tabarin, ore 21, 

Eliseo. — La signorina Mefistofele, ore 21. 

Metastasio. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21,30. 


esi 


Borse é Mercati _ 


MEDIA DEI CONSOLIDATI . 
Media dei consolidati negoziati a contanti : nelle 
Borse del Regno nel giorno 8'luglio 1919: 
Consolidato 3.50 netto (1906) con godimento in 
corso 83.38. 
Consolidato 5 % netto con godimento in corso 
90.65. n ha 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
Agli effetti dell'art. 39 del Dodice di Commercio 


Francia DI 124 35 
Londra » 38 33 
Svizzera » v 154 17 
New -York » 845 
Oro » 1.97 


BORSA DI ROMA - 9 Lugito 

Titoli di Stato : Rendita ital. 344% cont. 83.30 fine 
83.25 a 83.25.a 83.30. — Consolidato 5% cont. 90.30 a 
90.15 a 90.35 fine 90.40 a 90.30 a 90.374. 

Azioni : Banca d’Italia 1469 a 1470 — Banca com- 
merciale 1110 a 1130 a 1123-a 1125 — Credito Italia- 
no 760 a 761 a 760 — Banca It. di Sconto 626 a 624 
a 626 — Nav. Gen. Italiana 780 a 772 a 784 a 781 
- S.N.LA. 103 - Tramw Omnibus 180 — Ansaldo cont. 
228 fine 230 a 229 a 232 — Ilva 231 a 228 a 231149 — 
Metallurgioa a 150 a 148 - Antimonio 78 - Eridania 
506 a 500 a 504 — Carburo di calcio 1100 a 1112—Pro- 
dotti azotati 320 — Elettrochimica 141 - Gas di Roma 
855 a 852 a 860 = Imprese Fondiarie 92 a 91 — Beni 
Stabili 281 — Fondi Rustici 324 — Fiat 520 a 515 a 632 
a529—Cotonerie 1114 a 111. 

Deboli in apertura, chiudiamo in leggera miglioria. 

Cambi: Parigi 124.50 - Londra 38.35 — Svizzera 
152.50 — New York 8.48. 


Borse Italiane - 9 Luglio 1919 
Torino 


VALORI Genova | Mil no Fi\enze 


Rendita 34 %| 8340| 8340| 8355} 8320 
Consol 5% 9032 | 9035] 9055| 9015 
A B Italia 1470. — 4469 — {1475 — {1470 — 
» Commere. {1095 — [1118 — (1112 — {1115 — 
aCred Ital |762— |764 — | 755—|75—- 
»s B Roma 114 50] 4 — | — — |ll4- 
» Ital. di So | 626 — | 629— | 624 — 1624 — 
Ferriere Ital n > -= |a = 
M «meo | 263 — | 255 —| — — |{263— 
Meridionali 605 —| 609 — | 609 — | 616 — 
Acc. Terni — 13250 — | ——|.-— 
Venete, — —:|192—| --—|{ -— 
Rubattino 72 —:| 705 — | 775—|778- 
Ratfine: ie 451 — | 460 — ioni ag 
Ansaldo 233 —|232 —| —— |236— 
Sid Savona 230 | — — prniazo feno 
Soc. Metalli 152 —| 151 — | —-—|_-- 
Eridania —|507—|510—| ——|510— 
Industrie 538 —|548 — badia) _ 
Min Elba 326—| —— -— | 380 — 
Elison — - | 689— —| -- 
Marconi 87a4|BL—|_=|aa= 
Cambi 
Now York | 8 46 845 8.48 870 
Francia 123 — | 123 25| 123 75] 125 50 
Londra 3770) 38 15| 3830] 3860 
Svizzera 152 — | 152 75] 155— | 155 — 
= micra = 
LISTINO DI NEW YORK 
hi 8 
Cambio. su Londra 60 g. D. 448 -->- 
» demand billa » 448 50 447 73 
» Cable trani. » 440 25 4 48 50 
» Parigi 60.p. » 676 --692-— 
| Argento » 107 38 107-- 
Atchison  Popeka » 102 12. 102 12 
Canadian Pacific ». 157 12 160-- 
Illivois Central O) 9 - 99- -— 
Luisville e Nashville »_120--. 1l9-- 
Pen yivana » 45 34 45 — 
| Southern Pacific » 108 178.108 3j8 
Union Pacifio » 134-- 134 -- 
Anaconda » 74 112 74 34 
| E. U. S: Steel Common è 111 58 113 -- 
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LUIGI PIA TI Gerente reaponsnbile 


Stabilimenti »ipugratie. digli V'OP.)IL) ROMANI 


Carta ‘elle (Sartiore Meri Monati 


Per abbonaisi 


Il metodo più sicuro e sollecito è 
Juello di versare l'importo dell’abbona- 
nento al conto corrente postale W159 


‘ Corso Cinema Teatro 
I Cavalieri 


delle tenebre 


Suggestivo cinedramma in 10 episodi 
oggi è e 2 episodio 


Cambiamento di programma 
ogni Lunedì e Giovedì 


13 
3 
i 
3 


LRAADARZZAZDALAZLAAZI TITTI CIICITICTCCO9 LAZAZAZAZZI 
Le Premiéres Cinematografiche di oggi 
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LE DELIBERAZIONI DELLA 


Il ribasso del 50 % sui generi 


La Commissione cittadina nominata dal Prefetto 
per la determinazione del ribasso-sui prezzi dei ge- 
neri di consumo nella sua ultima riunione è addive- 
nuta alle seguenti decisioni: 


IL MANIFESTO 


Cittadini, 
La Commissione nominata dal a i Pro- 

inci decreto dell'8 luglio corren î 
pet prima parte del compito che le Mo 
fidato, determinando il giusto prezzo dei arci i prima 
necessità e di comune © largo consumo, e & riservata 7A 
racendo wso delle facoltà che le sono state Lindt 
adottare tutti è mezzi perchè $ ribassi deliberati iano 

i immediata attuazione. È 
#91 pica manufatturati di ogni specie, senza 
alcuna distinzione di qualità per le singole SEPE 
eccettuate. soltanto le orificerie, le gra 
getti d'arte e le antichità, la Commissione ‘ha del 
il ribasso del 50 per cento sui prezzi che si praticavano 
ed'un ribasso nella stessa misura ha deciso di Cisti 
tenendo conto. di calmieri (sen deliberati 

"] ai generi commestibili. ; 
a criteri e su questa base ha compilata la DE, 
riffa seguente che determina i prezzi delle derrate 
mentari, facendo assegnamento sulla leale e spontanea 
cooperazione tanto dei negozianti quanto dei consuma- 
tori perchè essa nell'interesse di tutti sia completamente 
piani: i cittadini ad attenersi negli acquieti 
alle pure necessità quotidiane per evitare ingiusti ac- 
caparramenti che finirebbero col produrre la tipa 
dei generi, avvertendo che se ‘ciò non fosse osservato si 
renderebbe inevitabile adozione di nuovi tesseramenti, 


Romani, 


Cessi ogni fermento ed agitazione, che mon 


mancherà di fare intendere al 
momento, occorre 


che agisca prontamente k À 
di inn per consolidare ed estendere im tutto il 
Paese i prezzi di rivendita che oggi Roma adotta. 
Roma, 10 luglio 1919; 
Presidente Adolto Apolloni, Sindaco di Roma. 
Commissari; Dott. Giovanni Cuccia, Presidente della 
! sezione Romana dell’Associazione naz. dei com- 
battenti -— Prof. Carlo Dragoni, cons. com. — 
Avv. Ottavio Libotte ass. mun. — Virgilio Mar- 
torelli, mombro della Camera Federale del Pub- 
blico impiego — Ing. Giuseppe Monti, direttore 
dell'Ente Autonomo dei consumi — Prof. Ernesto 
Orrevi cons. prov. È 
.:Per la Camra del lavoro Confederale: Augusto Bo- 
nelli; Giovanni Forbicigi; Mazzini Lelli; Augusto 
Salvati; Spartaco Stagnetti. 

Per la Camera del Lavoro della Croce Bianca: Mario 
‘Baldazzi; Giuseppe Caramitti; Amerigo Rosetti; 
Edmondo Rossoni, Pietro Vertecohi. 

CARNE BOVINA :CONGELATA 0 FRESCA 

(non più di 2 kg.) 
Quarto anteriore con osso L 5_- 
Quarto Îore con 0880 , 6—- 

E' vietata la vendita di carne senz'osso. La giun- 
ta non deve superare il quarto del peso della carne 
acquistata, i 


Carne ovina 
Quarto anteriore Db 4- 
Quarto posteriore *» 5_ 
Carne bufalina 
Quarto anteciore » 3,50 
Quarto posteriore » 450 
Carne equina 
Quarto anteriore è 3- 
Quarto posteriore » d- 
Uova (non più di dieci) + è 0,20 
Gallina al chilogr. è 10 
Tacchino al chilog. » 8,50 
Pollo »i 7 
Piccioni l’uno » 2 
Vino genuino dei Castelli Romani al litro » 1,50 
Vino comune da pasto ad 8 gradi l litro s 120 


Pasticceria, cafié liquido, caffé e latte, liquori, 
biscotti, cioccolato, cacao in polvere, eco. riduzione 
del 50% sui prezzi attuali. . 

Gli esercizi pubblici e gl'istituti di vita collettiva 
compreranno in base alle tessere annonarie da essi 
possedute. È 

Non subiranno, per ora, ribasso i seguenti generi, 
forniti dal Governo, per i quali la Commissione mista 
sta però facendo pratiche per ottenere riduzione: 

Pare, farina, avena, pasta secca, lardo, strutto, 
ventresca, guanciale, zucchero, pecorino, regiano, 
lodigiano, formaggio americano, sbrinz, groviera, 
tonno, salmone in scatole, riso, carne suina, fagiuoli 
americani. 


FRUTTA ED ERBAGGI 


Agli grossi, l'uno L. 0,05 
» piccoli, ogni due x » 0,05 
Albicocche qualità seelta il kg. * 1,45 
»° 18 qualità îl kg. » 1,20 
DI 28 qualità, il kg. »_ 0,75 
'Bieta il kg. » 0,10 
Cappuccina, ogni tre piedi » 0,10 
Cavoli il kg. » 0,25 
Ciliege di Arezzo, il kg. » 1,45 
» © di Ravenna, il kg. », 0,75 
Cerasoni 12 nua! tà, il kg. » 0,50 
» 2% qualità » 0,30 
Cipolle con gambo verde, il kg. » 0,15 
2 senza gambo o con gambo secco il 
chi'ogrammo » 0,20 
Cipolline (porri) il kg. » 0,80 
Cetrioli grossi, l'uno » 0,10 
» piccoli (esclusi quelli da sottaceto 
ogni due ni » 0,05 
Fagiuolini fini e mezzani il kg. » 1,00 
» grossi (stecconi) il kg. » 0,40 
» a corallo il kg. » 0,75 
Indivia ogni dune piedi » 0,05 
Lattuga grossissima il piede del peso supe- 
riore al kg. » 0,15 
Lattuga grossa il piede , olo 
è 


—— Cinema Olimpia — 


Lidia Quaranta 


LA DANZA "DEL VELO 


Cinedramm» -assionale ir * parti 


zz 


OMNIORE CIT 


Lattuga piccola, ogni tre piedi . Og: 
Limoni il kg. +02! 
Patate nuove di grandezza oltre la noce ami 0; 
ste con grosse, il kg. . 0,3 
Id. id. dalla noce in giù, il kg. »0,2 
Piselli fini, il kg. D cio 
». comuni, il » 055 
‘Pere spadoncine, oremisine e connelline id .» 1,0,} 
Peraglia, il kg. > . esi 
Pesche qualità scelta il kg. » 1 
» 1° qualità mezzane, il kg. » 0.70) i 
» 28 qualità piccolo, il kg. +.0,50, 
Pomodori da sugo, il kg. » 1,00ì 
»° verdoni da arrostire e da insa- bh 
lata, il kg. » 1,90. 
Susine (rossi d’uovo), il kg » 0,75: ; 
» l*qualità, il kg. » 0,50, 
Prugne. cerase, il kg » 0,40) ; 
Zucche grosse da friggitore, il kg. cia 015; n 
Zucchine piccole miste con zucchine. del H 
peso massimo di grammi 350 il kg. “” 0,40, 9 
IL PESCE i 
io 


1° Categoria. — Mazzancolle, .triglie di 

glio grosse, trote È. Ì 
Prezzo di base, al kg. 11. 
Prezzo di rivendita al kg. L. 12. 

2a Categoria. — Spigole e storioni superiori al 7 
chilo, aragoste vive, corvi, dentici, ombrine, orate e! I 
pagelli supriori al chilo, sogliole grosse i 

Prezzo di base, al kg. L. 8. 
Prezzo di rivendita, al kg. L. 9. 
3% Categoria. — Pesce spada 
Prezzo di base al kg. L. 7,60 . 
Prezzo di rivendita al kg. L. 8,60. : 
5a Categoria. — Corvi, dentici, ombrine, oraté, 
pagelli inferiori al chilo, sogliole mezzane, spigole di 
peso inferiore al chilogramma, triglie di fango, game 
marelli di mare. A 
Prezzo di rivendita, al kg. L. 7,50. 
Prezzo di base, al kg. L,6,50. 

64 Categoria, — Aragoste morte, astrici, batti. 
cefalo, cefali suporiori ai 250 gr. frittura scelta (ca- 
patella) costituita in massima parte da triglie, mer- 
luzzetti e suace, leccia, maccarelli su si 150 
grm. motmore, palamiti, palombi, superiori al chilo, 
rombi, smeriglio, tonno 

‘Prezzo di base al kg. L. 5. 
Prezzo di rivendita al kg. L. 6. 

73 Categoria. — Alici grosse, anguille superiore 
ai 200 gr. cefali inferiori ai 250 gr. cernia, leohe, mer- 
luzzi superiori ai 500 gr. saraghi. 

Prezzo di base ai kg. 4,20. È 
Prezzo di rivendita al kg. L. 5. 

8 Categoria. — Aguglio, alici piccole, canesca, 
capponi, fraolini, gottapardo, grongi, ghiozzi, lu- i 
cerne, macoarelli inferiori ai 150 gr. martino, merluz- b 
zi imperiali, morene, moretoni, nocohilini, ochiate, 
palombi inferiori al chilo, passere, polpi, sampictri, 
sarpe, seppie, seppioline, schiamuti, scorfani, sgom- 
bri, spadelli, squadri, totari, zegrini. ‘ 

Prezzo di base al kg. L. 3,80 

Prezzo di rivendita al kg L. 4,50 - 

9a Categoria — Argentine, ‘barbi, torigoni, frit- 
tura, mista, lacce, lasca, latterini, luoci, sarde, squali, 
tinche, vope, zeri grossi ; È 

Prezzo di base al kg. L. 2,80 ; È 

Prezzo di rivendita al kg. L. 3,30. 

10* Categoria, — Arzille, anguille inferiori ai 200 
gr. gamberi, gambarelli d’acqua dolce, gattuoci, melù 


(7 rane II 


nottole, pastinaghe, polpi di-scoglio, posteme, razze c 
regime, sardelline, zerri piccoli, 
Prezzo di base al kg. L. 2,50 * î 
Prezzo di rivendita al kp. L. 3. \ i 
11 Cotegoria.— Cavaglioni, cipolle, panocchie, ! 
ruolle, scardafe; tacchiarelle, tremole, 4 
Prezzo di base al kg. L. 1,60. , 
Prezzo di rivendita al kg. L. 2. } 
Frutti di mare: Cannoliochi, cozze ì 
Prezzo di base al kg. L. 1,60 | : 
Prezzo di rivendita al kg. L. &. Ì 
Tellino 
Prezzo di base al kg. I. 0,60.. 
Prezzo di rivendita al kg. L, l. 
Vongole Ù 
Prezzo di base al kg. L,50 
Prezzo di rivendita al kg, L.0,60. 
I NUOVI PREZZI 
CALMIERE SUI GENERI ALIMENTARI 
Latte (non più di due litri) L. 0,50 
Olio di olivo (non più di un litro) » 2,50 
Pasta all'uovo » 0,75 
Carbone le » 0,25 
Caffè crudo (non più di un chilo) » 12—| 
Caffè tostato (non più di un chilo) » 15—_| 
Baccalà tipo unico secco (non più di2 chili)» 3,75 | 
Baccalà tipo unico mollo (non più di 2 chili)» 3T—- 
Prosciutto (non più di 250 gr.) » 12,50 
Carni insaccate (non più di 250 grammi) +» 8— 
Lonza (non più di 250 gr.) » l0- 
Concentrato di pomodoro doppio » 3-! 
Concentrato di pomodoro semplice 
Salsa di pomodoro È assi] 
Alici di prima qualità » 6- î 
Alici di seconda qualità » 5,60 
Sa*de in barile » 3- 
Formaggi freschi (non più di 300 grammi) 0» 4- 
Provolone, caciocavalli e Bel Paese non più 
di 300 grammi) n È 
Gorgonzole e quartiroli (non più di 300 gr) è vis 
Burro (non più di 300 gr.) » 10- 
Ceci, lenticchie è fagiuoli nostrani (non FE i 
più di kg. 2) <.».0,80 
-— ———————————_——_@ 
> 
AVVISI ECONOMICI 
I Categoria i { 
Cent. 20 la parola - Minimo L CA 1 i 
ALAZZO presso Boncom i vendo i 
pra appartamento libero biagi: Wa: ite 
ATENE Villino mobiliato, vasto giardino, vn' 
ettaro terreno vi mensili U 
Lucchesi 36. deia i d a 
ASA centralissima riducibile Albergo camere 
vendo 300.000 - via Lucchesi 36. ” 
ASA Borgo Pio rendi vendo 45,000 
rst 36. È, arto i», a 
ATTOLICA affittasi villi; domenica 13 luglio 
Lara Giuli nimm, Pop. pa È $ 
(Guardarobiera pratica stiro e donna faccende cere l 


II Categoria 


sESTR 1° 1 pare Minimo L. 1,50 | 
[N] È 4 ELEMENTARE, ha dispoviale «2 
Meriggi. per dare 1 


tor Evelina Carboni, vis Gan. Gut peri 


